
1887 N° 138

Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia Enzpx BoTTA, via del
Castellaccia.
Nelle Provincie del Regno con raglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. --Vuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni ha¤¤o principio col l'

d'ogni mese.

GHETTA WFIGRE
Il prezzo del associa io i ed inserzion

deve espere anticipato.

Arretrate centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anap Spesegre TWyarsire PREZZO D'ASSOCIA210NE Asse Somestre Triasstrg
Per Pirenze

. . . . . . . . . L. 48 22 11 . Francia
. . . . . . . . .

. . Go ' i ndiconti p. 82 48 27"
Yer le Provincia del Regno . . Compresi i Rendic9nti e 10 24 13 Inghil.,Belgio, Angtria,eGerm. agigm el arlagtento * IA $5
Byfarera.

-
· · · · · · · · · uficiali del Parlamento = 58 31 17

- 9 Id. per il solo giornale sensa iRoma(franeoaicos)hsi).... • 5t 27 16 RendicontigfBeislide1Parlameqto . . . . . . . • 82 44 24

PARTE UFFICIALE
Ilnumero 3688 della raccolta s/liciale ReRe

leggi e dei decregi del Regge contiene il seguen¢¢
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6BA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELL& RAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28
gennaio 1866;
Visto l'articolo 2 del regolamento approvate

con R. decreto 7 giugno 1866;
Sulla proposta del Kostro urinistrosegretarip

di Stato per gli affari esteri;
Abbiamodecretato edeeretiamoquanto segue:
Articolo unico. È stabilito un Nostro conso-

lato nell'isola della Biunione (Africa Orientale)
con giurisdizione in tutto il territorio della ine-
desima e sue dipendenze.
Ordiniamo che il presente deert¢o, Angijp

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raecolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandendo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 aprile 1867.

VITTORIO EMAhtELE.
P. DI CAMPEI.LO.

S. 11., sullaproþostodelministro della gae rra,
ha fatto le seguentidiepç6iziOBÎ:

Con decreti del 25 aprile 1ß67;
Riccardi car. Paolo Alfonso, capitanosell'Ar-

ma d'artiglieria, collocato in aspettativa per g- ,

duzione di Corpo, a decorrere dal l' mpggao
1867.

Con decreto del 28 aprile 1887:
De Filippis Gaetano, luogotenente nelPArma

d'artiglieria, collocato in aspettativa per rida-
zione di Corpo, a decorreredal le maggio 1867.

Con decreto del 5 maggio 1867:
Donesana Giuseppe, capitano nel Qenio del-

l'esercito austriaco, emmesso col grado di capi-
tano di2' classe e con epzaanità dal 16 giugno
1866 nello stato maggiore de1PArma del Genio >

dell'esercito italiano , e contemporspeamente
collocato in aspettativa per riduzione di (krpo
a decorrere dal lo dicembre 1868.

13 gymero $655 gella raccolta m/Neiale delle
leggi edei gecreti gel Regnoconfiçueggeguente i
decreto:

VITTORIO FAIANUELE B
EE GRAZIA RI PI9 A PAR TOleONTI par,t.A pazzoys

148 DSTAIJA
Veinii i Nostal decreji 9 et‡obre 1692, na- .

mero 888, e 4 febbraio 1864, n° 1788;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
AbbiAmo decretyto e decretigno:
Art. 1. Song poppresse le sotteispezionidelle

gabelle. Nella sede delje jopezioni di maggior
importanza potranno esserri uno o più gotto
ispettori in aussidio agliispettori.
Alle tre classi degli ispettori ne è aggiunta

una guarta collo stipendio di Jire duemila sei-
mento (2,600).
I sotto ippettori saranne cli una sola classe

Aan lo atipendio di lire guemila gnattrocento
(2,400).
Art. 2. Sono soppressi i posti gi pcrivgno

presso le ispezioni.
Art. 8. È approvata l'annessa tabella.firmata

d'ordine Nostro dal ministro delle finanze, con-
cernente g ruqlo organico delle ispezioni nella
aire,oscrizione delle attuali direzioni comparti-
mentali delle gaþelle.
Art. 4. I tenenti e.sottotenenti della guardia

doganale potranno essere delegati ad ispezio-
mare le casse ed i registri dei magazzini di ven-
dita e degli spacci all'ingrosso di generi di pri-
vativA situati fuori della ,sede degli ispettari,
non che delle dogane di secondo ordine e delle
sezioni dogaupli alle medgsime parificate.
Art. 5. Il mandamento di Città di Castello nel

circondario di Perugia è aggregato alla circo-
scrizione della direzione delle gabelle in Firenze.
Art. 6. Al regolamento per le direzioni ed

ispezioni delle gaþelle approvgto col Nostro de-
creto 9 ottobre 1862, n•8ß8, sono fatte le se-
guenti variazioni :
a) Gl'ispettori ed ipottoispettori anno dis-

pensati dal tenere il giornale di servizio. Il rap-
porte di servizio sarà dato solo dai primi ogni
sei mesi (articoli 50.e 51).
b) Il rapporto generale sull'andamento della

amminstrazione sarà dpto dai.direttori,compgr-
timentali annualmente (articolo 20).
c) Sonodispensati idirettori suddetti dall'ob-

bligo di fare il giro annuale di visita nel pro-
prio compartimento (articolo 30, lettera D).
Art. 7. Questo quogo ordinamento Andrå in

vigore col 10 luglio 1867.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Fireng, addi 14 aprile 1867.

VITTORIO E4tANUELB.
FERRARA.

RUOLO ORGANICO

dele ispeziemi dele Gabelle sele Prolistle del Regno, esclase quelle Venete e di Isatava.

I. -- Distribuzione.

DIREZIONS BEDE
CIRCOSQBIZIONE Øsgerpasioni

delle Gabelle degli ispettori

Angong. . • •• r AAcona . o . . Manda dÌMe te4EËncliLoreto, di Sinigg-
Jesi.

. . . . . . . M amentidiJesi, di Arcevia, diCorinaldo,
di Fabriano, di Filottrano ,

di Montalboddo,
¢i Monte Carotto,di Sassoferrato e diOgimo
neus p vincia di Ancona; mandamentidi
Cameri Cingoli, Matellea ó Såd'5everlu6
nella prov ncia di Macerata.

Pesaro
. . . . . . Provinciadi Pesaro ed Urbino.

Pqrto lien fylprgc Provipqa dialacerata (esclusi i d*W In aig t
pCan n Sey

Orvieto . . . . .
Circondarl di Perugia (escluso il mandamento

I di Cittàdi Castello), di Fohgnoe dj Orrieg
Narni , , . . . . fairoondayi di Rietj, Terni e Spoleto. thrunumale un neue

Bari
. . . . . . .

Bari . . . . . . .
Circondario di Bari (esclusi i mandamenti di
Castellana, Conrarsano, Fasano, Giovinasso.
Locorotondo,ajonopoli e Putignano); circon-
dariodi Mtamura.

Bisceglie. . . . . Vaircondario di Barletta; mandamento di Gio-
vinasso nel aircondarlo di Bari.

Nopopoli. .
.
. . glandamenti di Casteligna, conversano, Fass

no, Locorotondo, ljogopolf p Putigngno nel
elrcondario di Ban.

Bologna . . . , , Bologna . . . . .
Provincia di

Ferrara a . . . . Provinelsdi usi i mandementi di
Argenta, Porto arp ,e 8 circondario di

Magoaypect . . . )Ia ti i Argenta, Porto Maggiore nel
cImondario di Ferrara; circondario diOb•
macehio.

Ravenna . . . . .
Provincia di Rgveg

Rimin! . , , . , . P,r.ovinela di Forll.

ßregig. , , , , , Byno . . .
.
. . Circondariodi Breno: mandamentod'Iseo nel

circondario di Bresala.
Brescia. .

.
. . . Dircondario di Brescia (epelusi i mangutenti

d'Iseo e Lona ; circondari di Castigliohe
delleStivie fari e Verólannova; manda
mentidi lieeVestone nel aircondario
di 8416.

Cremona. . . . .
Provincia di Cremops.

Deseggano. . . . OrèdodarioAf Sal6 fesclusi i mandamenti dÌ
P Vestone); måndamento di Lonato
nel ario diBrescia.

Casuarl .
. . . .

cagliari . . . . .

Oristano , . . . .

Bassari. . . . . .

Maddalena. . . .

Nuoro . . . . . .

mandamepto di Gaspini).
Cirepadario di Oristano: mandamentodi San- a

luri n¢l circentiaglediCagliari: mandamento
diGuspini nel circondario d'Iglesias.

Circondari di Sassari ed Alghero; cirgondario Alrispeuere di smed
£0aieri, ys¿do 11 maddamento di Bono. , serrameram rasato di

Ciroondario di Tempio, mandan•••fa dißini ispanoreng
pcola nel circondario di Sqoro. aus enipyggi gpl to-

Grcondairio di Nupro (escluso il mandamento )· -

di Siniscolaf; mandamento di Bodo nel cir-
condario d'Ozieri; eircondario diLanusei.

,Catania . . . . . Optan . . .
. . .

Provin di Catania.
o .

.
. . . Si

ndame dI ib"""' fWh"&.61
Roto Ano a Porto Palo inclusivàmente.

Straags; . . . . - Provincia,dfSiracusa (esclusolleircondAriodi

ieti
. . . . . .

Chieti
. . . . . . Provineia di Abrasso Citeriore.

Siplianova . - · · Provincia di Abrasso1I(teriare I.
‡vgzzano. · · · · ,Gregndari di efißehgong,gellaprp-

vincia¢i Abruzzo lore II.
Gittaducale

. . . Dircondati diCittad e di Aquilanella pro-
Tinciadi brutzb Urterioréll.

DIREZIO38 BEDE
CIRCOSCRIZiONE Øsserposioni

delle Gabelle degli ispettori

gessina . . . . . Messina . . . . .

Patti
. g . . . . .

queno...... guano......
Pavia . . .

.
. • •

Modena . . . . . Modena . . « r -

Nap¢t . . . . , , Castellamtpara
di Stabia

Napoli . . . . . .

Pontecorro
. . .

Benevento
. . . .

opsey: ..

Ì Novara. . . . . . Arens . .
. . .

.

Domodossola . .

Norgs . . . . . .

Alessandria . . .

«QasgUs . . . . . Oneglia . . . . .

TentindgUs . . .

OrbdeHo . . . . OrbefpBo . . . .

Mantepgginge .

Palermo . . . . . Palermo . . . . .
Castellammate

lleggloCalabria . Reggio Calabria .

catanzaro ....
gdernÿ . . . . .

Cotrone . . . . .

Pizzo.......

Salerno
. . . . . . . . . .

Av Ilino
. . . . .

Torino . . . . . . 4:uneo . .
. . . .

Torino.
. . . . .

Suss . . . L . . .

Circondarl diitesgina e diCastroreale, ehduse a

C atti e diMistretta, Isole Eoue.

Circondarldi I(ilano, diMonga, di A p
ediGallarate il mandamentodj .

ädari di i Lomelhos e di .

di Vog .
e di Bobbio.

P di Bergamo.

Provincia di Modena edl Reggio d'Emilia.

OgudadodiCasteUammars di gial a. egens

d
5 li di Casoria. au

Circondario diGaets (el; plusi i comuni di Le- uara
nota e Campodimele).

Circondario diSora; comuni diinola e CB-. L di Peale-

nel circondario di Gaiti.
Beneypnto. sees

Circon di Caserta, di Pledimonte j'Allie g a verse le stne

di Nola.

CircondarlodiPgilangs falciuso ilmandamento
d'Orgarasso ed il conhune di Cursolo); man-
damènti di Arona, Borgoticino (egeluso 11 ao-
mapedi Pombia), Gozzano ed Orta nel elr-
condarlo di Novara; mandamento di Somma
nel ofróbaddrlò diGallarate i mandamentidi
Angetà, Gavirate, Cavia, Lavino e Massagn
Superiore nel entondario di

Circondario di Osgola; man antodi Orna-
vaseo e comune di Cursolo etreondarió

Ci arl el ercein1
ria e Borgeticiso,pleqç jl g¢apids 10

Proyincli d'Alessandria.

Circondarlodi Porto Maurizio circonge
Circo Ëo md 4

Pr la di Grosqqto (escluso 11gnd mus

Provincia di Palermo. Indslamissuuredi
SJreondarld di Alcamo con tuttog (i anisemesursessanniens

siegammare da Ca San Tito a Gallo. WaW$a
Piovloela di Trapa escluso il dariodi mial.
Aloimo dg Capo Vito aCa mi

Provinela Pargia,
Proyinata P¿p,epeys.
Circondari i Palmi e BeggioCalabria (esclusi
f mand enti digeggggyp).

Dikeondar dii afanzaro.

n Id rades m dM to

Circon di Gotrone.
Circondarl i Montelegne,e di Algq¡¡trp.

Provincia g Principatog. afggggiTir-

Circondarigi Cuneo e di Mondarl.
Circondarl UlBaluzio e di Alba nellaprovinc(a
di Cuneo; circondarioÀf illerolo nella pm-
vincia di Torino.

Circondarf di Torino ed Ivrea.
Circondariò diSuss.
gypondarid d'hosta.

II. - ptipengg.
Onpa nmn Umunsinand di t'nmn I H a TH famoinel i en- I'i mm 41 ('n-n

munidi o ) dE ,
C te

Stipendi
Varpsp,. . . . . . Ci µgi

Numero

nel circo ano di Como.
Managgio . . . . Alandamenti di Bella Menaggio, Castgitione I - 10 Idi 4, Lire 000

le i, ri þgpgogurge- II '
- 20 o 3g

Chiamenna
. . . . Circondario di Bo . III - 45 o 3,900 e 135000

Cosenza
. . . . .

Paola
. . . . . . . Circondari¢i usa e di.Esola;mandamento ly - SA . 2,600 ß 0

diparatqa ne cIrpopgio ditLago4 6ro.
Rossano

. . . . .
Circonðario di Bossano. - Unica i3 » Sg0 RI 2Og

¶astrovillari. . .
Circoddaridi Castrèrillariel.agonogro(escluso
il mandalpento.didWaratea).

Potepsa . . . . . Çircondari di Potenza, golfi p Mgtera.
Firenze

. . . . . Firenze. . . . . . Provineia di Firenze.
Borgoß.gepolero Provincia di Arezzo; mandamento di Gittà di

Castello pel circondario di.Eerugia. Ñ• - IIndemnità.
Foggia . .

. . . .

Manfredonia.
. .

Rodi .......
Campobasso . .

.

Genova. . . . . . .Genova. . . . . .

Spezia . . . . . .

Savona
. . . . . .

gitEng4i . . . . . Poggmpedoele

-Licata
. . . . . .

Leêce ...... Lecce.......

Gallipoll . . . . .

Taranto . . . . .

Brindisi
. . . . .

Livorno
. . . .

. I Dæ·- - -

Lucca
. . . . . .

Provincia di C tynata (escluço il circondarip
¢i ßan S .

Circondari ansevero.
Provincia gi ifolise.

Cyt¡l e porg) di Genpva. In alato alrisp¢tore di
Circondario di Genèvä Jesclusa la città)
Cifdondario di Chiavari.
Circondari di Levante e di Pontremoli.
Circondariþ di ßavpna.
Provincia di Cattanissetta (escluso il circonda-
rio di Yprranova) e di Girgenti (esolusi i
ihandampnti di?alma e di Lícata).

Circondarig di Tpr,raqova gella provincia ¢i
Çaltanis4etta; mandalqenti di Licatae Palma
n¶lla provincia di Girgetiti.

Circondari di .Lecce (esclusa la,Caserma di
San Gen aro ed it uge di Torchiarolo).

Circondgr di Galli e Casérma di Torre
Cesareahet ciruort rio díTaranto.

Circonda di Taranto, meno la Gaserma di
TorreC trea.

Circondar di þrindisi; pon¡nge.di Torchjp-
rolo pCáserma di San Senmírp nel circon-
dario ili þecce.

Circondario di Livorno.
Cireondario dell'Isola d'Elba nella provincia di
.Livorno; circondario difolterra nella pro-
vinciadi Pisa.

Provincia di Lucca (meno i mandamenti di
Pietinsanta, Camaiore e Viareggio); circon-
dariodi fina.e,cicegadario di Çastpinuovo,di

Ci cè nrk I Mapsa Carrara; mandamenti di
i Camaiore à Vrareggio nellaprb-

Direzione pporto
Residenza gg cui dpqe

dipendono indennità

A. - Agli 1spe#ori.

Aosta Torstlo f,000
A Bavara f 00
Avellmo Saterno i 00
Avezzano Chieti f 0
Baži Barl f,000
Benevento Expoli f,200
Bergamo &Illano J,200
Bisceglie Bari 1,900
Bologna Bo orna 1,000
Borgo S. Sepolero Tirare 1,000
Breno Bresefa s f,200
Brescia Brescia .. 00
Brindipi Lecce - 00
CAghari igri i 000
Cairipobasso gia 1,200
Caserti oli 1,000
Castellabate 8 erno 1,000
Castellammare Palqqpo 1,000
del Gol¶o '

Castellainmate Napoli 1,000
di Stabla

Castcoziuari ,Copenga 1,000
Catania tanig 1,000
CataBERTO ggio Galabria 1,060

A riportarsi . 25,600

Ðirezioge Importo
Reagnza da cui elp

dipendono indennità

Riporto . 25,000
Chiavari Genova 800

,Cittatacale .Chieti ,(100
Como €omo 1,200
Cotrone o Calabria 800
Cremona sela' i
Cuneo ríno i
Desenzano M i
Domodoggja Novar,a 1,000
Ferrarà liologina f,000
rLtge ze 1,000

Gallipoli Lecce i
Genova 6enova
Gmtlanova Chieti 1
Jesi Ancona 1,900
ca rge tiLivorno Livdrno i

Lueca Livoino i

Manfredonia Foghia O
Massa .Livorno
Jiqugggio como

A riportarsi . 82,000



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTI'ALIA
im imm

Direzione Importo Direzione Importo
Resië0BER da cui delle Itesidenza da cui delle

dipendono indennità dipendono indennità

Riporto .

| 52,000 Riporto . 88,400
Messina Messina 1,200 Salerno Salerno 1,000
Milano Milano 1,200 Salurro Torino 1,000Modena Modena 1,200 Sampierdarena Genova 800
Monopoli Bari 1,000 Sapri Salerno 1,000
Montepulciano Orbetello 1,200 Sassari CaAllari 1,200
Napoli Napoli 1,200 Savona Genova 1,000Narni Ancona 1,200 siderno Reggio Calabria 1,000Novara Novara 1 000 Siracusa Catania i 000
kinoro liari t'000 Spezia Genova l'000
Oneglia O lia 1,000 Susa Tonne 1,200
Orbetello Or ello 1,200 Taranto Lecce 1,000
Ortstano Cagliari 1,000 Torino Torino 1,200
Orvieto Ancona 1,200 Trapani Palermo 1,000
Paola Cosenza 1,200 Varese Como 1,200
Palermo Palermo 1,200 Ventim1511a Oneglia 1,000Parma Parma 1,000 Voghera Mdano 1,000
Patti Messma 1,200
Pavia Milano i 00
Pesaro Ancona 1 00 B. - Af Sotto ispettoriPiacenza Parma i
Piombino Livorno 1,000 Como Como 800
Pizzo R io Calabria 1,000 Genova Genova 600Ponteeorvo N li 1,200 stessina hiessina Too
Porto E-pedoele G enti 1,000 Modena Modena 700
Porto S. Giorgio Ancona 1,200 Napoli Napoli 6tl0
Potenza Cosenza 1,200 Napoli Napoli 600
Pozzallo Catania 1,000 Narni Ancona 700
Porzuoli Na Il 1,000 Ortsetello Orbetello 800Ravenna Bo a 1,200 Palermo Palermo 700Reggio Calabria Reg o Calabria i Pontecorvo Napoli 800liimini Bologna i Porto San Giorgio Ancona 700Rodi Foggia i Salerno Saterno 800Rossano Cosenza 1,000 Bassari Cagliari 700

A riportarsi . 88,400 ToruE
. $14, ÛÛ

Visto d'ordine di S. M.

VITTORIO EMAF.UELE II
NRABAEIA DI BIO E PER VOLONTA DELLA BAEIONE

E2 D'ITALIA
Bolla proposizione del ministro delle finanze;
Visto Particolo 27 del Regio decreto sulla

contabilità generale di Stato in data 3 novem,
bre 1861, n° 302;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato emessi

melPadunanza 11 gennaio 1867 e 6 marzo 1667;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regito del no-

taio Rasi residente in Rayreuna alla data del 31
gennaio 1867 col q¾a il Demanio alienò al
dottore Saturianoþlalagola pel prezzo di lire
105 (cento cingd) già soddisfatto, un piccolo
ambiente Pedto in quella citta, via del Monte,
attiguo A palazzo della dogana ed alleproprietà
del compratore della superficie di metri qua•
drati 9 4 70.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti e.pabblicato nella Gassetta afgeiale
del Regno.
Dato a Firenze, addì 28 aprile 1867.

TITTORIO BMANCEE.E.
Fanun.

8. M., sopra proposta del ministro di grazia,
giustizia e dei culti, ha con decreti del 28 aprile
altimo fatte le seguenti disposizioni nel perso-nale giudiziarto:
Melocchi Vincenzo, nominato conciliatore nel

comune di Pizzoferrato (Lanciano)
Di Bello Vincenzo, id. di Penn'apiedimonto

(Chieti);
De Latiis Ludovico, id. di Tocco da Casauria

idem;
gnatari Vincenzo, id. di Collecorvino (To-

tamo)
diase Luciano, id. di Fano Adriano id.·
Cannistia Rocco, già conciliatore nel comune

di Palermiti, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo per un altro triennio•
Dolcefavilla Raffaele, id. di Satriano (Cahn-zaro), id. id.;
Casale Pasquale, id. di Filandari (Monteleo•

ne), id. id.
Boisei tanislao, nominato conciliatore nel

comune di Seido (Palmi)
Santi Gio. Batt., id. di Pisogne (Breno)·
Ravelli-DancioliAntonio, id. di Artogne id.
Lanzini-Donzelli Paolo, id. di Darfo id.
Cotti Pietro, id. di Giânico id.;
Pojatti Giovanni Dõñíenico, id. di Pian Ca-

mano id.;
Bertelli Omobono, id. di Irma (Brescia) ¡Contrini Gaetano, id. di Pezzoro id.
Böcõhio Gäètano, id. di Sermione id ·

Corquetti Nicola, id. di Monte Co, (gg.
œrata);
Piersanti Filippo, id. di Matelica id.·
Pettarelli Auß¾to, conciliatore nel comune di

Treja (Macelata), huovamente nominato conci-
liatore nel comune medesimo·
Paolacci Ercole, id. di Potenza Picena (Ma-

cerah), dispensato da tale afficio in seguito a
sua domanda·
Canessini Alessandro, nominato conciliatore

nel comune di Potenza Picena (Macerata)•Ghislantoni Giušeppe , conciliatore nel co-
mune di Morbegno (Sondrio), nuovamente no-
minato conciliatore nel comune medesimo
Pekegatto Antomo, nominato conciliato e nel

comune di Asnago mandamento 3e di Como
Soldi Luigi, id. di Lainate (Busto Arsizio)'·Cetti Gmseppe, id. di Cagno mandamento '3•

di Como.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTEltO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il ministro della pubblica istruzione nello
intendimento di provvedere alla vacanza della
cattedra d'ostetricia della R. Università di Na-
poli, ora affidata per semplice incarico, e di
unirla alla clinica ostetrica della stessa Univer-
sità, com'è regola generaledelle altre Universita
del Regno e com'è richiesto dall'articolo 10
della legge 16 febbraio 1861;
Visto ilparereemesso dal Consiglio superiore

di pubblica istruzione nell'adunanza del 21 set-
tembre 1866 perchè si rispra secondo le ve-
glianti norme il concorso alla cattedra di oste-
tricia teorica edi clinica ostetrica nella predetta
Università di Napoh,
Visto il parere emesso in ugual eenso dalla

il Ministro delle gaanse
FERRARA.

Giunta del Comitato per la istruzione superiore
nella sua seduta de12 corrente mese;
Visti gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19

della precitata legge de116 febbraio 1861;
Decreta:

È indetto il concorso per la nomina del pro.
fessore di ostetricia teorica e di clinicaostetrica
nella R Università diNapoli a norma delle dis-
posizioni di legge qui sopra citate.
Tale concorso avrà luogo nell'Universitapre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
discipline vigenti, al Ministero della pubblica
istrazione entro tutto il mese di giugno corrente
anno.

Dato a Firenze, addi 6 aprile 1867.
18 Ministro: CORRENTI,

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Avviso di concorso.
È sperto il concorso ad un posto di profes-

sore di violino presso 11 Regio Conservatorio di
musica in Milato cui va annesso l'annuo soldo
di italiane L. 1500.
Gli aspiranti dovranno non piii tardi del

giorno 15 del prossimo venturo mese di giugno
mamuare le loro documentate istanze al hiini-
stero della istruzione pubblica, comprovando in
ispecie l'età, gli studi percorsi, i gradi acca-
demici clie avessero ottenuto, ed infine ogni al-
tro attestato cite meglio valga a provare l'ido-
neita del ricorrente.
Il concorso si ritiene in massima aperto per

titolj, con facoltà però al Conservatorio di as-
soggettare ad esame i singoli aspiranti qualora
CIO 818timaSI}e indispensabile.

Firenze, 10 maggio 1867.
Il Direuore apo della divisione 26

RERSCO.

AflNISTERO DELIA MARINA.
1)iresione Generale

del personale e del servisio militare.
(Divisione 8. - Sezione i")

Notineazione.
È aperto un esame di concorso per n 12 po-

sti di medico di corvetta di 2• classe nel Corpo
sanitario militare marittimo con paga di annue
lire 1,800.
Tale esame di conoorso avrà principio iti Fi•

renzg presso il Ministero nauti aþposita 0om-
missione il giorno IT gilgno prossimo (*).
Le condizioni che si richiedono per essere

ammessi all'esame di concorso sonoer
1• Di possedere i titoli accademÍcÍ meËco-

chirurgici;
2' Di essere cittadini italiani;
8• Di non oltrepassare il 30 anno d'età al

17 giugno prossimo ;
4• Di essere celibi, o, se ammogliati, di tro-

varsi in grado di soddisfare al prescritto dal-
l'art. 58 del regolamento di disciplmadella ma-
rina in data 11 marzo 1865;
5• Di avere l'attitudine fisica al servizio mi-

litare marittimo.
Questa ultima condizione sarà constatata per

mezzo di apposita visita sanitaria prima dell'am-
missione allo esame.
A parità di merito sarà accordata la prefe-

renza a coloro che già avessero prestato servi-
zio nella R. marina o che avessero combattuto
per l'indipendenza nazionale.
La nomina dei 12 candidati che avranno ot-

tenuto il maggior numero di punti di merito
non saràdefimtiva se non dopo Pesperimento di
una navigazione della durata almeno di sei
mesi.

Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
1 Anatomia e fisiologia
26 Patologia specialeme ico-chirurgica cioè:
a) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e

relativi presiclii emostatici ·
d) Gh esantemi;
e) Le fratture e le lassazioni;
f) Le ferite e le ernie;
g) Le malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pertenire le loro

domande corredate dei documenti sovraccennati
non più tardi del giorno 8 gmgno p. v. al Mi-
nistero della marina (Direzione generale del ser-
vizio militare, divisione 3·).
Ai candidati che avranno subito gli esami con

successo, verranno rimborsate le spese propria-
mente dette di viaggio considerandoli come me-
dici di corvetta di 2' classe.
Firenze, 7 aprile 1867.

Il Ministro: G. Blascasar.

(*) In luogodi 20 maggio come fu annunziatoprima.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si leggenel .Tisses:
11 sienor Gathorne Hardy sostituirà il signor

WalpoIe al Ministero dell'interno, e in tal guisa
l'amministrazionedilordDerby si procaccia una
nuova ricostítuzione.
Noi non abbiamo da dire una parola contro

questa scella, e vi sono assaiquestioni pendenti
per mettereaprova ilnuovo numstro, e tra que-
ste v'è la controversia agitata testè, dei diritti
del pubblico a servirsi dei parchi della metro-
poli, e la guestione, come ora è, senza dubbio
esige più enecomune solerzia.
-- Si leggŠnello stesso giornale:
Il bili di riforma ha raggiunto un0 6tadio che

due anni or sono avrebbe mozzato il fiato a
qualsivoglia conservatore nel paese, ed oltre-
passa le speranze di quel partito che si ripro-
metteva di avere in mano la questione.
FRANCIA. - Î giornaÎi parigini arrifati Sta-

Insttinarecanoiltesto della comunicazione fatta
dal signor de Moustier al Corpo legislativo e al
Senato di Francia nella loro seduta del 13 rela-
tivamente al trattato sottoscritto a Lom'ra il
giorno 11 per la definizione della vertenza del
Lussemburgo.

11 testo della comunicazione è letteralmente
identico al dispaccio telegrafico distribuito dal-
I'Agenzia Stefani.
Sopra la domanda fatta dall'onorevole Giulio

Favre che il Governi desse comunicazione dei
documenti che possanopermettere al Corpo le-
gislativo di discutere Pimportante questione, il
signor Rohuer, ministro di Stato, ha risposto:
« Non abbiamo alcuna difficoltà a fare que-
stacomunicazione, ma non potremo farla che
dopo lo scambio delle ratifiche che deve aver
inogo nel termine maximum di quattro setti-
mane. E impossibile stabilire fin d'ora il mo·
mento di tale cdmunicazione. »
- Nel Journal des Débats si legge:
Benchè i numeri dei giornali tedeschi che ci

sono arrivati oggi sieno stati per la massima
parte stampati prima che si conoscesse il felice
risultato della Lo'nferensa, esso era già preve-
dato, annunciato e commentato da quasi tutti
questi giornali. I loro commenti non sono senza
interesse per noi.1n un articolo molto saggio la
Presse di Vienna si separa da chi crede che la
guerra sia soltanto dinerita. Se la pace è man-

tenuta, dice questogiornale, è possibile cheessa
si consolidi. Se guesta volta non c'erano ragiom
suflicienti di far la guerra, ce ne saranno anche
meno in futuro. Quegli che più tardi sollevasse
una nuova questione desterebbe in Europa una
indignazione ben più grande, ben più terribile
d'oggi. « Tutte queste riflessioni ci sembrano
molto giuste; ma noi lasciamo alnostro confra-
tello di Vienna la responsabilità delle sue as-
serzioni relativamente allo stato degli spiriti in
Europa. Non sappiatio por esemþio fino a qual
punto sia fondato il dire che in Prussia tutto il
partito hberale comincia a sentire che egli a-
vrebbe potuto fare da solo tutto quanto ha fatto
il signor Ììismark e ci guarderemmodal dire che
a la Francia prova una noia vicina alla malin-
conia ». Quanto all'elogio che il foglio austriaco
accorda al suo paese di essere concorso a man-
tenere la pace del mondo, esso ci sembra ginato,
ma certamente l'Inghilterrae l'Italia hannomag-
gior diritto dell'Austria di considerare come o-

pera loro la tranquillità di cui cominciamo a

godgre.
« E fero éÌIe edsa non dovreÍ>b'essere di Ìunga

durata se bisognasse credere alle sinistre profe-
zie di un giornale di Berlino. La Gassettadella
Germania del Nord non vuole lasciarci respi-
rare. Essa ci predice che appena sarà calmata
la emOEiOne derivata dalla questione del Lus-
sembargo, ci trovetemo di fronte alla questione
d'Oriente. Questo giornale vede già il governo
turco alle prese colla Peisia, colla Grecia e coi
suoi stessi sudditi maignati e scandalizzati da
tutte le riforme promesse dal sultano alla di-
plomazia europea. Ove non lo facesse il capo dei
credenti, sarebbero i credenti stessi che a Co-
Stantinopoli tradurrebbero in turco per loro
conto il non possumus dei cardinali romani;
scoppierebbe una controrivoluzione nella capi-
tale dell'Impero ottomano esintavolerebbenella
sua forma più 6rave la questione d'Oriente di-
nanziall'Ëuropa. »

« A queste previsionilugubririspondiamo col
Nuovo FremdemNati che l'esito felice della con-
ferenza di Londra ha restituito alla diplomazia,
poco stante irrisa e dispreziata, il rispetto di
coloro che la motteggiavano più amarainente.
Essa ha ripresa fiducia in se medesima; è ridi-
venuta capace di adempiere la sua missione e di
richiamare all'ordine la minoranza violenta per
mezzo dell'unione della maggioranza pacifica.
Forse essa riuscirà dianovo a calmare gli spi-
riti e6altati e a far rdlettere gli ambiziosi. »

PRussIA. - Nella seduta della Camera dei
Signori di Prussia de110 corrente, dopo alcune
discussioni poco importanti, il presidente stava
per levare la seduta, quando il presidente del
Consiglio conte di Bismark gli domandò la pa-
rola per dar lettura di una comunicazione del
governo relativa alle cause che gli impedivano
di presentare in giornata alla Camera dei Si-
gnori il progetto di costituzione della Confede-
razione del Nord. Il segretario dà lettura di
questo documento nel quale il governo dichiara
che: veduta la gravita eccezionale del progetto
di legge sulla costituzione federale e affine di
togliere qualunque obiezione sulla forma del-
l'approvazioneditale progetto, egli si crede ob-
bligato a seguire la via strettamente legale e
di non presentarlo alla Camera alta finchè non
sia stato adottato dalla Camera dei deputati.
E signor de Bismark. Non aggiungerò che

poche parole perchè credo dover dare una spie-
gazione al nostro presidente,al quale ho fatto
credere che il progetto di costituzione verrebbe
presentato alla Cameradentro un termine breve.
Non negherò di aver creduto che Barebbe stato
possibile farlo; perchè non mi aspettava che
le forme giuridiche potessero rilevare una cosi
grande importanza in yna questione che non
può dar luogo a notevoli differenze di principii.
Più tardi mi sono convinto del contrario ed

uomini competentimi hanno dimostrato che se
non vi sonopiù motivi seriidi dissenso vene sono
peraltro di plausibili. Ho quindi crerlato di do-
ver modificare la mia opinione precedente, tanto
più che si tratta di un'opera di alta gravità e
che deve essere durevole.Dobbiamo fare quanto
dipende da noi per prevenire tutti gli scrupoli
di coscienza che potrebbero imbarazzare l'ado-
zione della costituzione per motivi di pura for-
ma; dobbiamo evitare anche il rimprovero che

ci si potrebbe far poi che la costituzione è stata
promnigata una via che non sarebbe inte-
ramente le e.

Non posso che ripetere a viva voce il nostro
dispiacere di essere stati obbligati nostro mal-
grado ad impegnatei inunavia la quale ci rende
necessario rmnire ancora una volta Palta Ca-
mera in un momento in cui avremmo maggior
bisogno di riposo dopo tantó lun lu lavori.
Spero tuttavia che i motivi che ci o gui-
dati in questa grave circostanza verranno ac-
colti favorevolmente.
- Un telegramma da Berlino ha annunciato

che il Re di Prussia aveva intenzione di unirsi
all'Imperatore di Russia che deve recarsi pros•
simamente a Parigi. La Gassetta della Croce
annuncia che la partenza dei due sovrani da
Berlino perla capitale della Francia è fissata al
1' giugno.
-- Si legge nella KðlniseAe Zeitung:
Per quanto il pàrtito della guerra si sia agi-

tato a Parigi, non gli è venuto fatto di entusias-
mare il popolo francese per una guerra che
avesse per iacopo il piccolo ed insignflicante
Lussemburgo. La maggior parte della nazione

agogna la pace e mamfesta quel desiderio senza
ambagi. Si è formata una vera lega pacifica, e
molti indirizzi chiariscono isentimentidelpicie.
Nell'Alsazia, la qual provincia parrebbe la più
bellicosa, i cittadini più notabili proclamano al-
tamente il desiderio di vedere mantenuta la pace.
Inutando l'esempio degli studenti parigini, la
gioventil accademica di Strasburgo ha mandato
una invocasione di pace agli studenti germanici.
Parrebbe cosa sorprendente che in Germania

le manifestazioni pacifiche non siano tanto ge-
nerali ed energiche come in Francia, ma qui il
partito della guerra forma una minoranza im-
percettibile.
Il popolo in generale brama sinceramente la

pace. Noi non vogliamo credere che le rapide e

splendído campagne del 1864 e del 1866 abbia-
no fuorviato siffattamente il nostro popolo da
fargli reputarepoca cosa ipericolidi una grande
guerra.

At18TRIA. -- La Corrispondensa generale di
Yienna in data del 9 maggio,scrive che a meno
di ostacoli imprevedati, la coronazione dell'Im-
peratore d'Austria come re d'Ungheria avra
luogo il 2 giugno: che, per altro, le cerimonie
comincieranno quattro giorni avanti.
- La Waener Zeitung scrive che propo-

nendo le nuote nomine dei membri per la Ca-
mera dei Signori, lo scopo del governo impe•
riale austriaco è stato doppio. In primo luogo
esso ha voluto colmare i vuoti che, dall'epoca
della prima riunione del Reicherath, si sono ve-
rificati per la morte di alcune eminenti capacita
di questa assemblea. In secondo luogo ha vo-
luto fare entrare i personaggipiù eminenti della
vita pubblica in Austria in una sfera conforme
alla loro posizione.
AMEllICA. - E ËOrning Ë088 ha da Nuova

York, 10 maggio :
11 governo ha messo il signorDavis in libertà

BOŠŠO CSUzlOhé.
Nuova York, 1• maggio.

Il generale Shonfield ha ammonito il Rich•
mond Times a moderare i suoi articoli violenti
contro ii Ôongressö.
Nella Luisiana il registro degli elettori vi hi-

manzi lentamente. A orederne PApe il numero
totale dei votanti registrati alla Nuova Orleans
è di 8,468. In quel compartimento la popola•
zione di colore e nella più debole proporzione,
e pertanto è notata in staggior ntimero della
popolazione bianca. E negli altricompartimenti
la proporzione è anche più sfavorevole ai bian-
chi.
Nel Tennessee parlasi di alcuni disordini pro-

dotti dall'antagonismo tra gli unionisti eglian-
tichi ribelli nella contea di Blount. Un ministro
metodista, di opinioni suddiste, è stato cacciato
dalla chiesa dagli uniomsti, e anche i suoi udi-
tori sono stati dispersi. Fortunatamente però
la plebe non ha usato nissun atto di violenza.
Le notizie delle pianure non lasciano dubbio

sulla imminenza di una guerra indiana. Le Pelli
rosse hanno arso tre stazioni sulla strada di
Smoky 11dl ed hanno ucciso e scuoiato alcuni
bianchi.
Il generale Caster ha diviso la sua cavallerfs

in vari dorpi che ha idafidati sulle ornie degli
Indiani. Temevasi che gl'Indiani assaltassero il
forte Benton che è nell'Alto Missouri.
A Elena, nell'Arkansas, si ò formato un reg-

gimento di volontari per combattere le Pelli
rosse.

LAVORI PUBBLICI IN ITALIA
dal 1800 al ISOT.

Relazione del ministro dei lavori pubblici com-
mend. 8. Jacini presentata al Parlamento
nell'ultima sessione della Legislatura IX (*).

(V. Gazzena n* if fe 118).
IIL

A compimento dei cenni dati intorno alla Re-
lazione sulle opere pubbliche rimane ancora a

lirevemente dire dell'Amministrazione centrale,
del personale del genio e specialmente della Di-
rezione generale delle poste e di quella dei te-
legrafi.
Il Ministero dei lavori pubblici fino al 1863

non aveva interaunità d'amministrazione. A Fi-
renze, a Napoli, a Palefino v'erano altrettante
Direzioni generali lequaligovernavano con nor-
me proprie le pubbliche opere.
Ë inutile il dimostrare come unasimile con-

dizione di cose non'potesseperdurare, non fosse
conciliabile col nuovo ordine de'fatti avvenuti,
e ne nascessero perciò molteplici inconvenienti.
Era dunquenecessariounificare l'Amministra-

zione e la legislazione. Si provvide alla prima
cosa nel 1863, più tardi alla seconda. Ma ciò
non bastava; erano inoltre necessari altri e
molti provvedimenti riguaranti la classificazio-
ne delle stracle nazionali e provinciali, delle
opere idrauliche, dei porti, era necessaria l'isti-
tuzionedinuoviuflicitecniciprovinciali;einfine
conveniva emanare gli opportuni regolamenti.
Tutti questi importanti,ser†1mi, che furono og-
getto di lunghi studi, sono ora nella miglior
parte ordinati, e si raggiunsero così due impor-
tanti risultati, più sollecito corso negli affari
e considerevole economia. L'Amministrazione
centrale costava infatti nel 1861 secondo il bi-
lancio lire982,989per ilpersonale, e lire 128,264
per il materiale, in tutto lire 1,111,252; nel 1867

{•) Quest'opera à vendibile al prezzo di L 5 presso
la tipogralia Eredi Botta.

invece la complessiva spesa per l'ano e per l'al-
tro oggetto venne ridotta a lire 755,900. Da
questi dati risalta che, ove si istituisca un paral-
lelo fra i nostri Ministeri di agricoltura e com-
mercio e dei lavori pubblici conquello inFrancia
che con poche diferenze comprende i servisi di
ambedne, si riconoscerà che ilservizio viene tra
noi compinto con una spean minore circa di due
quinti.
Il corpo più importante che dipenda dal Mi-

nistero dei lavori pubblici è quello del perso-
nale del genio civile. A lui sta il comporre a

progetti tutti e il vegliarne l'esecuzione; a lui
sono affidatii lavori dibonificamento, leferrovie

per quanto riferisconsi alla parte tecnica, i fab-
bricati civili, il mantenimento e la costruzione
delle carceri, dei locali occupati dai Ministeri,
dalle prefetture, dai carabinieri reali, e non po-
chi altra serviza che sono estranei all'Ammini-
strazione dei lavori pubblici. L'ordinamento suo
era di assoluta necessità e sotto d'un rispetto
più difficile, attese le diverse norme da em era

governato nei diversi Stati d'Italia.
Questo personale vennedunque nel 1859 uni-

ficato per il Piemonte e Lombardia, fu posto
sotto eguali norige nel 1860, e infine nel 1861
si poth raccogliere tutto in un corpo solo, co-
stituirne un ruolo, secondo ilquale naultò com-
posto di 1066 ingegneri. Successivamente si

provvide alla costituzione sua, e merita spe-
ciale menzione al decreto con cui il Consiglio
superiore dei lavori pubblici ebbe uno stabile
ordinamento e adegnato agh alti uflici che gli
sono affidati.
In seguito infinealla legge 20marzo 1867 una

gran parte del personale del gemo venne asse-

gnata alle provincie, 500 circa, e ne nmasero
così al servizio dello Stato 846.
Questo corpo attende tuttavia il definitivo

suo assetto in migliore armonia colle nuove

leggi e rispondente al bisogni det servizi che gh
sono affidati. Crediamo l'avrà tra breve.
Le poste furono per circa otto anni sotto la

immediata sorveglianza d'un intelligente ed
abile capo. QRO6to fatto fa una delle principali
cause per la quale esse ottennero uno stabile e

normale sviluppo,e potè il servizio agevolmente
estendersi alle nuove provincie delRegno, senza
interruzioni e senza che ne nascessero quegli in-
convenienti che sempre accompagnano I grava
rivolgimenti sociali.
Una delle píà importanti e ben concepite in•

novazioni nel servizio postale venne fatta nel

1859 sotto il Ministero Monticelli, en'era segre-
tario generale, ci piace qui ilgammentarlo, l'at-
taale ministro il comm. Giovanola.
Condecreto de123 ottobresi fissò per il porto

d'una lettera semplice il peso di 10 grammt, e
questa norma fa in segasto tenuta m quasi
tutte le convenzioni postali che s'ebbero m se•

gaiŠO a stipulare e che venne poacia adottata
resso che da tutte le nazioni. Si stabill inoltre
he i giornali, le opere periodiche fossero as-

soggettati ad una tassa di afrancamento d'un
centesimo per cadan numero non eccedente i

ventigrammi. Questedue disposizioni fruttarono
ottimi risultati. S'accrebbe ilnumero delle cor-

rispondense epistolari, e la pubblíca stampa
ebbe modo di agevolmente difondersi in tutte le
provincie delRegno, imprimendo così un rapido
sviluppo alle idee di libertà, di progresso e di
civiltà.
Ricordanó poi i lettori quanto lasciasse a de-

sÍderâre il sernsio delle poste e quali gravi la-
caneavesse a compiere specialmente ,elle pro-
vincie meridionali.
L'Amministrazione vi provvide infatti in mi

largo modo, accrescendo il numero degli nflisi
in guisa che oltrepassano ora per tutto il Regno
i 2400, mentre nel principio del 1861 non ve ne
erano che 1632, e avvicinandosi così a grandi

Lassi a raggiungere lo scopo che le è stato pre-
o di estenderla a tutti quanti i comum.
Non diremo degli ordinamentiinternidell'ame

ministrazione diretti ad ottenere economienelle

spese e perfezione nel servizio, ordinamenti che
vennero m seguito adottati, come diremo in ap-
presso, dalla Direzione generale dei telegrafi.
Ma diremo, delle convenzionipostali strette con
tutte le potenze estere, dei servizi marittimi
stabiliti fra i principali porti delle coste ita-
liane e con Alessandria d'Egitto; crediamo in-
vece più acconcio di riferire il seguente brano
che indica in quali rapporti stiano le spese
e i proventi per tutti questivari servizi, e traen-
done argomento per sperare che l'Amministra-
zióne darà ancora più splendidi risultatí.
« Confrontando le cifre dei proventi con

quelle delle spese totali, si deve con rammarico
rilevare un disatanzo annuo, il quale è andato
bensi progressivantente riducendosi, ma che

pure, anche nel 1866, risultadi circa un milione
e cento mua lire, mentre presso le altre naziom
le poste sono invece pn ramo di proventi consi-
derevoli. Se perô si tolgono dalle spese quelle
per i servizi marittimi, le qualinell'ultimo quin-
quennio hanno raggiunto l'enorme cifra di lire
42,431,217 61 cioè lire 7,300,000 per anticipa-
zioni e lire 35,181,277 61persovvenziom annue,
si ha un risultato ben diverso. Poichè allora la
totalità delle spese del qmnquennio viene a ri-
darsi a lire 53,098,832 34; somma che posta di
fronte ai corrispondenti proventi, che sono am-
montati a lire 68,061,255 32 lascia invece un
utue netto di lire 14,962,422 98, ossia di circa
3 milioni di Iire all'anno. »
Si conosee da tutti qual importanza abbia in

questi ultimi anni acquistato il telegrafo, come
per di lui mezzo i più estremi punti del globo
siano quasi tra loro avvicinati e scompaia ogm
distanza fra il vecchio e nuovo mondo.
La scienza riserva tuttavia a questo ritrovato

un più splendido avvenire, e l'Italianon sarà per
avventura l'ultima ad apphcarne i nuovi sistemi.
Costituita l'Amministrazione telegrafica nel

finire del 1865 con un direttoregenerale che po-
OSSO 88clusivamente dedicarsied ordmarla con-
venientemente, ebbenel 1866 iniportanti miglio-
ramenti e tali che a ragione se ne attendono
altri maggiori vantaggi.
Infatti essa conta 446uffizi governativi senza

tener conto di quelli aperti nel Veneto e dalle
società ferroviarie; ha 14,070 chilometri, se si
considera la lunghezza delle sue linee ed oltre
31,000 chilometri, se si riguarda lo sviluppo
dei fili telegrafici. Venne in una parola raddop-
piata la lunghezza delle linee governative, reso
quadruplo lo sviluppo dei fik ed il numero degli
uffizi.
Nè solo si moltiplicarono gli uffizi, si agevolò

la diretta comunicazione coi principali centri
europei, ma si ridusse la tassa stabilendo due
sole zone per tutto il territorio italiano, si prov-
vide all'ordinamento interno dell'amministra-
zione instituendo tre classi d'impiegati.
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La classe Jegli impiegati di carriera destinata
alle funzioni difettive che dovra man assno ri-
darsi in minime proporzioni.
La classe degli impiegati localiche vien retri.

buita in ragione di servizio.
La classe infine dei comm-i localiil cui sti-

pendio è in proporzione dei lavori dei singoli
uf5zi.
L'efetto che a ragione si spera da questi or-

dinamenti è una sensibile economia nelle spesoche potranno facilmente essere pareggiate dai
proventi.
Conviene poniamo ora un termine a 'questabreve analisi della Relazione del Jacini, sebbene

ancor molte COBO 6i avrebbero e si potrebbero
notare, e ilfacciamopubblicando un breve tratto
della conclusione den'opera stessa.

« EBli è un fatto senza dubbio glorioso nella
nostrastoria,e chenonha forse precedenti negli
annali dei popoli moderni, quello diunanazione
la quale, appena costituita, costretta a provve-dere ad un tempo all'ordinamento delle sueam-
IBÎBÎSirazÎOnl ed alla difesa del suo territorio,
non ha tuttavia esitato ad incontrare gravi sa-crifizi per dare il più ampio sviluppo alle opero
pubbliche, e spargere nel suo suolo i germi di
una prosperitàdicuile generazioni avvenire go-dranno principalmente i frutti.11a questastraor-
dinaria operosità, che per volere del Governo e
delParlamentosi è inquesti anni e60TCiÍAÉS DBl•
l'imministrazione dei pubblici lavori, se da unlato può essere argomento d'orgoglio per la no-stra giovane nazione, dall'altro ci dà pure la
spiegazione di parziali imperfezioni, errori epentimenti che io non voglio negare essersi in
questianniverificati in alcune parti del servizio
delle opere pubbliche. Per servire ad interessi
politici e militari, dai quali poteva dipenderel'esistenza stessa del regno, si è dovuto molte
volte intraprendere opere le quali non sarebs
bero state giustificate dai bisogni economici del
paese: si è dovuto eseguirne altre senza farviprecedere studi abbastanES IDSÉUri; OOÀO 80 $
avvenuto talvolta che si dovessero modificare le
già prese deliberazioni, variare il sistema dei
lavora, accrescendo così la spesa ed incontrando
quei ritardi che si erano voluti evitare. Ed il
fatto che le amministrazioni dipendenti dagne-sto hiinisterohanno dovuto estendera.in modo
straordinario la loro azione nel tempo appunto
sa em ease stavano procedendo al nuovo ordi-
mento, vale pure a rendere ragione delle incer-
tezze, dei ritardi che possono essessiverificati
nez primordi del loro operato. » P. P.

NOTIZIE E FATTI DIVER3I

Ieri, verso sera, dice il Monil- diBologna del 15,un ineendio accadde entro la chiesa parrocchiale dei
Santi Vitale ed Agricola,ov'era laEsposizionedi turno,dell'Augustissimo. Una casualità (et narrano) fece ap-prendere la liamma ad uno dei veli con cui era ad-dobbata la chiesa stessa, e tutto l'apparato, in unmo.mento, fu in liamme, con grande spavento dei pre-seui, clero epopolo, che fecero ressa, affrettandosi
a fuggire dal tempio -- Non sappiamo che nel para-piglia di tanti spaventati succedesse alira disgraziadalla perdita degli addobbi, del quadrodell'altarmag-giore, non però di gran pregio (eraopera delpittore-waanierista Tommaso Laureti, siciliano), e dat dannodei ceri rotti o consunti. - L'edilizio è a Tólte, sie.chè le Hamme non poterono trovar campo a conti-
nuare l'opera distaggitrice,e,quandogliurbani pom-pieri, av¾iati, giunserosoHeciti colle loro macchine,l'ilicendio era già spento.
-11 Giornaledelle arti e delle industriepubblica le

seguenti notisfe delle campagne:Dalla Lombardia abbiamo lepiù lusinghiere notizie.Legrandini cadute fino ad ora non sono tali da
portare uno sconcerto alla vegetazione oltremodo ri•gogliosa chedovunque si veriâca. Anche is brina eiha risparmiato, ed ora abbiamo Anatinente il caldoda tempoaspettato, e tanto proTridenziale.
I bachi sisonosvolti precocemente ovanqile, ed orasiamo alla seconda muta. In generale il loro aspetto

erassicurante,econtinuandoquestotempoventilato,
si può aspettare un raccolto soddisfadente. Da Para-
biago ci si fa notare un fatto che pud essere accet-tato come indizio di buon augurio, ed è che in que-st'anno non si è ancora mostrata quella cérta trinfrache negli anni scorsi si alzava dal letto dei bigatti adogni loro fase: ai bacologi studiarequesto fenomeño
e trovarne i responsi per l'avvenire.
Da Napoli e dalla Sicilia eeeellenti nuove sui ce-

reali,sulle frutta ed anche sulle prospettive del co-
toni. 11 precoes stato di sviluppodei vegetali avrebbefatto temere, se vi fossero state nuove ertiderze ate
mosferiche, ma ora invece si teme soltanto per laeccessiva siecità.
Nel Piemonte i primi raccolti dei fieni sono'statiabbondanti. Ma, quanto af baehi le notizie son moltovarie. Tuttavia migliori assai di queste che avevamoricevute colle lettere precedenti.
Qui in Toscana, quanto a' bachi, aþpena mediocre-

mente; ma la campagna offre aspettobellissimo, spe-cialmente ne' vigneti.
•- Leggesinella Perseveranza:
Il treno che da Pavia va a Brescia, presso San Fio-

rano, alle ore 8 e 112 eires ant., urtò in unacarrozza,la quale tentava di attraversare il passaggio a livellodella via ferrata e la via comunale che da Codogno
mette a San Florano. Nella carrozza eravi l'onorevole
deputato Cairoli, il quale venne trabalzatoa notevole
distanzadall'urto del convoglio; ma ebbe la fortuna
diriportare solo qualche liese contusione. Il con-
duttore della carrozza venne gravemente ferito e glisi dovettero amputare quattro dita dei piedi; il ca-
vallo rimase morto sul colpo.
Dalle informazioni che ei fu dato di assumerne,

pare che il conduttore della vettura, benchè vedesse
il trenoche stavaperarrivare sul passaggio a IIvello,
traendo profitto dalla grave inavvertenza che non
era stato chiuso il cancello, abbia spinto il cavallo
per attraversare la ferrovia prima che sopraggiun-
gesse il convoglio, abbenchè dal lato opposto, da al-
tre vetture ferme, si facessero segnaliper distoglierlodalla troppo avventata impresa.

- Leggesi nel Giornate di Padova di Ieri:
La Commissione eletta dalla Giunta municipale a

dar giudizio sui progetti presentati al concorso pel
nuovo ciinitero da erigersi in questa città, giusta il
programma 23 dicembre 1865, compl oggi il proprio
lavoro, destinando ad unanimitA i seguenti premii:
i. Premio di italiano lire 4959 al n° 7 coll'epigrafe:

Con equa vece pallida la morte
Batte a'tuguri ed alle regie porte.

2. Premio di ttaliane lire 2975 40 at n° 3 coll'epi-
grafe:

Antenore.
3. Premio di lire italiane 2023 20 al n° 4 coll'epil

grafe:
Luogo per tutti.

Aperte le schede furono trovati autori:
Del n° 7 il sig. Enrico Holzner tr.estino, architetto

civile, al lievo della R. Accademisdi belle artl in Ve-
ansia.
Del n° 3 il signor GiacomoFranco,architetto di
lerona.
Dei n• 4 i signori Eduardo Turech di Trieste ed

AngeloMacciacchini diMdano.

--Ebbe luogo nel Veneto in quest'anno l'eseur-
sione agraria qpnuale, che ilprofessore Botter fa co-
gli studenti di agronomiadel corso tecnico pegt'in-
gegneri della R. Università di Bologna, in unione al
professoreFilopanti, professoredi meccanica e idran-
hca applicate, nella stessa Università.
Partiti il 5 corrente in numero di 50 circa, incon-

trarono a Polesella gli studenti della scuola agraria
della R. Università di Padova condotti dai signori
professori Keller, legnazzie Zambler. Ospitati tutti
dai signori Belmi occuparono laprima Biornatanello
studiare praticamente il sistema Selmi ed altri mi-
glioramenti agricoli parecchi, introdotti in quei lati-
fondi. Interveanero alla väita a Polesella il pro•
fessore Giordano di Ferrara, con alcuni alunni del-
I'Istituto tecnico da lui diretto, parecchi proprietarl1
dei dintorni, del Ferrarese, Bolognese, di Rovigo e
del Padovano, e vi giunse ancora il signor Toniati
del Friuli.
Nel pomeriggio, le due scuole, lungo il Po, si diri-

gevano in Adria, per lo scopo princiþale della gita,lo studio cioè dei macchinismi idrofori a vapore e
della coltivazione dei paduli dalle idrofore redenti.
Arûto sentore del passaggiodi questa comitiva, il

sindaco di Paporre, signor dottore Petrobelli, colla
banda musicale del paese le venne incontro, e l'ac-
compagnó fino allo sbarco a Botrighe. Ivi, malgrado
la tarda ora, dieci e mezzo pomeridiane, 11 sindaco
di Adria ed altri signori di quella città attendevano
la comitiva, e per cura cortesissima del municipiofu gentilmente ospitata.
Il giorno successivo, 6,fu impiegatonellavisita agli

stabilimenti idrofori di alcuni tenimenti agricoli, edi varii stabilimenti della città. Il teatre fu per due
sere illuminato.
Il giorno 8, commossa da tanta accoglienza avuta

dai cittadini di Adria, partiva la comitiva verso Pa-
dova, toccando Cavarzere, fermandosi aConaperve-
dere lo stabilimento idroforo del fu signor Antonio
Zara, ora diretto dal signor Antonio Tossi, e so-
stando a Corezzola, grandetenimentodelsignor duca
Melzi di Milano, aflittato al signor conte Ferdinando
Zucchini di Bologna, diretto dal signor Venturoli, da
cui pure venne generosamente ospitata.
la comitiva lasciava Corestola sul pomeriggio, di-retta a Padova per Plove di Sacco, senza scopo dial•tre fermate.Ma ilsignordott. Breda, sindacodi Piove,

appena saputo il passaggio, onlinòd'intrattenere al-
quanto la comitiva colla banda musicale; il paese si
imbandierð in un istante, equindi aenompagnataperlungo tratto di via, la comitiva portò seco.altra lieta
rimembranza di Pioves
A Padova, ladnasonOle si divisero, e quelladi Bo-

logria, ricerati altri tratti di squisita cortesia dai
professori e dagli studenti padovani, parti per Vene-
zia, l'8, perammirare quanto v'ha di più belloin mo-
ntmenti; in stabilimenti, ecc., in cotesta città.
Visitato pet primo giorno, oltre il PalazzoDueale,

i Frari, YAccademia dìBelle Arti, e gli altri insigni
monumenti architettonici di cotesta meravigliosa
città,wisitàneidnesusseguentigiorni,connon minore
attenzione l'arsenale, la corretta. guarda¡ orto, le
conterie di Murano, i Mursrzi; ed è partita l'undici
corrente perBologna, seco recando cognizioni nuove,
ammirazione perquanto ha veduto,e sensi diprofonda
gratitudine per tanta accoglienza e ospitalità, rice-
vnta da per tutto nella sua escursione.

(Gassettadi Yemesia)

- Aamuele B. Wing è stato soldato e fetito a Spob.
silvania, ov'ebbe una palla nel gomito, col braccio
teso. Lapalla corse luogo l'omero e p6aetr nel petto
trascinando seco de' pezzi di vestito.Ogggy
soffre Bempre ed ha degli assalti di tosse ehe fanno
credete che sia affetto da tise. Ma non era cosi; la
cosa che lo faceva tossireera un corpoestraneo anzi
molti corpi estranei nel polmone destro. Dieci mesi
dopo la ferita ha mandato inori in un accesso un
posto di flanella lungo un polliee, largo un mezzo
pollice. Dopoquattordicimesi ha cacciato nello stesso
modo un petzodifodera,un frammentodiosso lungo
tre quarti di polline, uno stracoio ehe aveva tutta-
via delle traccie di sudiciume giudiatoun pezzo di
camicia, e un pesso di vestito. Pinalmente or sono
quattro giorni ha vomitato il proiettile che era una
palla conica di quelle che si usano nel fucili Spring-
field, di quelle che pesano poco pift di un'oncia.
Wing dopo la guerra non era pitt uscito di camera.
Appena liberato da quel peso si è sentito sano e

forte. E uscito per visitare i suoi amlei. E tutti lo
tengono per un fenomeno, e invero bene a ragione,
chè molta gente diventð celebre, per dtise di minore
importanza. (Courrier des Etate•Unis)

-Riferimmo già il fatto delle caricature del si-
gnori di Lamartine e Luigi Veuillot. Il gefente del
giornale laLune, Daniele Lèvy, il quale aveva nel nu-
mero del ti aprile ultimo pubblicàtoll rltratto in ta-
ricataradel signor Veuillot, venne citato davanti il
tribunale correzionale per aver fatto somigliante
pubbhearione in contrarrenzione, non afebdo prima
ricevuto l'autorizzazione del Ministerodell'interno, e
condannato ad un mese di prigione e a 100 franobi
ili emenda.

- I viaggiatori che arrivavano a Parigi il mattino
del 7 corrente condotti alla stazione orientale da un
convoglio partito la sera del 6 da Strasburgo rao-
contavano ridendouna strana avventura accaduta in
un compartimento di prima classe tra Säärne e
Nancy
Alla stazione di Saverne un viaggiatore entrð nel

detto colopartifnento, un angolo del qúale già era
occupato da un signorediuna certa età. L'ultimo ve-
nuto, il quale era un uomo dai 35 af 40 anni, di otti-
ma cera, si pose nell'angolo opposto. La notte era
fredda e piovosa; e per impegnare la conversazione
parlò dell'inclemenza della stagione. Una specie di
gragnito fu l'unica risposta che ottenne; eg11 notò
poi nel tempo medesimo che il suo compagno pareva
lo andasse oëservando con aria di d fädenza e sem-
brava anche in preda ad una certaagitazione.Il signor Z... (è il nome che daremo al secondo
viaggiatore; chiameremo l'altro, signor X...), il si-
gnor2...,diciamo, credette diaver a fare bon un ori-
ginale; si compose nel suo canto per dernifre e non
aprl più bocca. Più volte nella notte gli accadde di
apnre alquanto gli occhi, e tutte le volte incontrava
lawn-Irdadalvicinnnstinstamentafio r

un'espressione inquieta e quasi minacciosa. Ciò in-
cominciava ad imbrogliare il signor Z... e a metterlo
sopra pensiero; ma siccome, malgrado i suoi modi
fieri il signor X aveva una figura rispettabile, s'im-
maginó che fosse un po' matto e si rassieuró.
Il convoglio intanto continuava a tiivorare lo spazio,
e i due viaggiatori stavano sempre muti del tutto. Il
signor Z..., arrivando aveva deposto nella rete una
sacea da viaggio. Si alzò per prendervi da coprirsi il
naso, chè sentivasi il freddo del mattino; ma in
quella operazione fece cadere un coltello natalano
che si porta sempre con sè viaggiando.
Nell'istante che raccoglieva quest'oggetto, il si-

goor X... che non lo perdeva miµ di vista, gli sl alan-
ciò addosso gridando: • Ah! miserabile, volete as-
sassinarmi! ma io pure sono armato. Sedetevi o vi

brucio le cervella. » Egli infatti teneraaterrata nella
destra una di quelle piccole pistole che chiamano
colpi di pugno e la teneva proprio di mira alla faccia
del signor Z... Questi fa allora convinto pienamente
che aveva a fare con un matto fiarioso; e siccome a
dotato di gran visore, glistrappò la pistola di mano,
lo riversð sulla panea e quivi le tennestretto inmodo
da nonlasciarlo muovere.
- Signore, gli disse, not sarempresto ad una sta- i

rione; non vi lascierò pit fin là,cbb voi misembrate
un uomo assai pericoloso; quivi bisognerà che voi
ispieghiate la vostra condotta verso di me e che si
sappiachi alete.
- Voi potete lasciarmisind'ora,disse ilsignor I...,

estremamente raumiliato. T'6 in tutta questa fac-
cendaun matto errore, di cui sono cominso e che vi
prego di perdonarmi.
Daße spiegazioni date risultð che ilBI6nor I..., pro-

prietario asiato da Strasborgo, 6 como d'indole ner-
vosa e irritabile.
I delitti che furono commessialenni anni fa lascia-

tono in lui una terribile impressione; eppereið to-
mondo sempre un altro Jud quando trovasi solo con
an viaggiatore, esegnatamente di notte, egli non di-
mentica mai distringere, come abbiam veduto, una
pistols. Quindi comprendonsi gli accidenti che ab-
biam riferiti.
Poco tempo dopo I due viaggiatori, divenuti i mi-

gliori amici del mondo, sedevano insieme a tavola
alla credenza di Nancy,dove usandodel venti minuti
di fermata per ristorarsi col cibo, discorrerano ri-
dendo delle emozioni della notte.
Alla stazione di Nancy faneddoto venne così rae.
ooltodaglialtri via651atori, i qualf n'ebbero grande
sollazzo.

-Venne pubblicato in Prancia un rapporto del
ministro d'agricoltura all'Imperatore sopra i casi di
folliaavvenutiin Franciadal 1854 sl 18ôt. Alla Ana
del 1860 il numero dei ritiri pei pazzi in tutta la
Francia ascendeva a 99. Dat iB35.al 65 la popolazione
diquestiasRi è ereseinta in anodo spaventoso, da
10,539 individui nel 1835 si trascorse nel 1861 al na-
merodi 90,209: questi disgraziati stavano coal ripars-
titi nel 1861: folli 26,450 - idioti 3,746 - crettni 43.
Tra gli uomini si conta un minor numero difolli e
più d'idioti ehe tra le donne, a causa delpredominio
del sistema netroso della donna, che .si presta più
alla follia che all'abbrutimento dell'idiotismo.
Le principali causedella follia sono state:
Eocesso di lavoro mentale 358 - Sventure dome-

stiche 2,547 - Perditedi fortuna 651 - Perdite di per-
sone care 803 - Ambizione delusa 520 - Rimorsi i20-
Ira 123 - Gioia 31

- Padore odi:ao 69 - Amore 767 -
Gelosia 456- Orgoglio 868 - Avvenimenti politioi $43
- Mutamento di vitaattiva in inattiva e viceversa 82-
Isolamento iiñ•Prigionia semplice 113 - Prigionia
cellulare 26 - Nostalsla 78«Eeuesti religiosi 1095.
La maggior partedei manicomii sono oggidi forniti

di oficine agricolo ed industriali, e ciò senza che
abbiansi a lamentare frequentäincidenti.
La più parte delle guarigioni si ottiene al princi-

pio della curaepiù facilmente tra i pazzi per cause
domestiche o per abuso di bevande spiritose.
- Ecco secondo l'Annuaire militaire per il 1867 al-

cani ragguagli numerici sommarli intorno ai corpi
di truppe che costituiscono attualmente l'esercito
francese:
L'infanteria annovera 100 reggimenti di linea,

3 reggimenti di zuavi, 20 battaglioni di cacciatori a
piedi, i reggimento di sappatori pompieri di Farigi,
3 battaglioni d'infanteria leggiera d'Africa, 5 compa-
gnie di fuciliori di disciplina, 3 reggimenti di bersa-
glieri algerini, i compagnia disottouficiali veterani,
i compagnia di ineilleri veterani, I reggunento stra-
niero, in tutto circa t 17 reggimenti d'infanterla, con-
tando i reggimenti con tre battaglionL
Inoltre vi è la guardia imperialeoheoltre la caval-

lerla, si compone di 4 reggimenti di volteggiatori, di
$ reggimenti digranatieri,di un reggimentodi zuavi,
d'un regg¡T.ente digndarmeria a piedi e di un bat-
taglione dicacolatofl.
Dunque con la linea v'è un totale di i26 reggi-

menti di fanteria. Enumerando i reggimenti con tre
battaglioni ció då (>78 battaghoril.
La cavalleria, compresa quella dellaguardia impe-

riale, annovera 62 reggimenti tanto di cavalleria di
riserva che di linea e cavalleria leggiera, oltre al-
cune compagnie di cavalieri di rimonta.
L'artiglieria, compresa quella della guardia impe-

riale ha 22 reggimenti, dei quali 5 di artiglieria a
piedi, i d'artiglieria pontonieri, 11 d'artiglieria mon-
tata, 5 d'artiglierie a cavallo.
Di più 8 squadroni del treno e alcune compagnie

d'operai che non sono combattenti,
ll genio si compone di 3 reggimenti e una compa-

gnia d'operal.
Oltre queste cifre vi è l'amministrazione e il servi-

slo di salute e II corpo della gendarmeria.
Vi sono 8 marescialli di Francia. Sotto quei digni-

tari l'esercito enumera 92 generali didivisione in at-
tività e disponibilità e 67 nella riserra.
Ipiùvecchigeneralididivisione Sono il decli'di

Afontemart, che ha 39 anni di grado e il conte di
Schrammchene ha 35. I generali di brigata dell'e-
sercito attivo sono 164 e per l'esercito dirlief?2 ÌÎ$.
Il più tecchio generale di brigata è il conte d'Ar-

gout che fu promosso il 20 settembre 1823.. , -r ,Il genio annovera 29 colonnelli, 29 luogotenenti co-
Ionnelli, 108 capi di battaglione, 148 capitani di
fa classe, 148 capitani di 2" classeeluogotenenti,
100 guarklie principali, 300 guardie di fa classe, 170
guardie di 2. elasse, doa compagnia d'opetai.
Il corpo di stato maggiore ha 35 dolonnelli, 35 luo-

gotenenti colonnelli, if0 capi di squadrone,300 capf-
tani e 400 luogotenenti.
-- Leggesi nello Scotsman:
E avvenuto un altro di quei dramml marittimi che

suscitano delle grandi emozioni. Il brick Orient Pro-
mise, di Blyth, è arrivato ieri (4 maggio) ad Arbroath,
venendo da hiemel (Prussia). Aveva a bordo il capi-
tano Currie, comandante del bfick Ocean Queen, per-
duto lo scorso dicembre.
Sui primi giorni di quel mese l'Ocean Queen fece

vela da Riga per Hartpoot con un equipaggio di otto
nomini e un carico di abeti. Fino dai primi giorni
della partensa provò violenti tempeste e verso il 12
la nave cominciò a fare acqua. Gli uomini lavorarono
coraggiosamente alle pr mpe, e il capitano si diresse
a Danzica. Nondimeno l'acqua saliva rapidamente ed
il mare era tanto cattivochel'equipaggiofucostretto
a provvedere alla sua salvezza. La nave non obbediva
più al timone.
, Il giorno appresso l'acqua si fece un'altra yia.Due
uomini annegarono igli altri poterdno arrampicarsi;

fu rotta e il mare portò via quanto era sul ponte dal-
l'avanti all'Indletro, in modo che il bastimento si di-
rizzò sulla Chiglia.
I sei roarinai che erano sopravvissuti si trovarono

a bordo, ma senza viveri e senz'acqua. Il cuoco morl
dopo due giorni dis6nimentoedi fame, ildiseguente
morì un altro uomo. 31elte navi passarono in vista,
ma per causa della grande distanza nissuna badò al-
l'Ocean Queen.II quarto giorno due navi passarono a
portata della voce dell'equipaggio dell Ocean Queen,
senza punto curarsi di que' miseri ridotti allapitt de.
plorabile situazione, e nella triste necessità, a così
poca distanza delle coste d'Europa, di mangiare un
sisarinaio morto testë. Per calmare la sete, succhia-
vano de'pezzi di giuaccioe bevevano l'acqua di mare,
la qual cosa cagionó loro una febbre ardente e li ri-

dtuise in uno stato di complets insensibilità. Il set-
timo giorno mori un altro marinaio, e l'indomani 11
momo.

Il 21 dioembre la nave fu spinta alla costa, vicino
ad un villaggio di pescatori,distante da Memel. Tre
settímane prima erano partiti da Riga otto uomini e
ne rimanevano soli due, il capitano Currie e un ma-
rinaio per nome Fortis. I quali erano in miserando
stato, arsi dalla sete, tormentati dalla fame, e pro-
strati dalla febbre. Non è facileaoomprendere come
Fortis hapotuto andare a terra. Il capitanosi messe
a cavalluacio sopra un peno di legno; erano en-
trambi distesi sulla riva privi ¢i sensi quando furono
veduti dal contadini. Quando il capitano si rinvenne
era conFortis tutti e duesopra un cavallo che i pes-
catoriconducevano e litrasportarono a Neddin.Tytti
gli abitanti del villaggio prodigarono loro ininite
care, e spedirono un messo a Memel per informare
il consolo inglese del tristo caso.
Il console arrivò il giorno dopo con unmedico, e a

pre5hiera del capitano Currie furono trasportati a
Memel. I due miseri infelici patirono terribili dolori
nel tragitto fattoa cavallo per vie dirupage. Fortis tu
mandato all'ospedale, e coli fu tenuto proposito di
tagliargli i piedi e le mani cheerano gelate assolu-
tamente. Egli è rimasto a Memel. Il capitano ebbe
un alloggio particolare. La parte inferiore diun piede
era gelata, ed el dovette subire una operazione do-
lorosa, e non è ancora risanato del piede, madopo
tanti patimenti, gli è tornata la salute.
- In Nord deutscAa Allgemeias Zeitung dimostrain

un articolo la opportunità della riforma monetaria
della Germania.
La Camera di commercio di Colonia ha già doman-

data queHa riformaa ha ehtesto che sia adottato as-
solutamente il sistema francese.
In Austria si sta preparando una riforma consi-

mile. La Commissione ingaricata di studiar l'argo-
mento ha concluso coll'adottare un sistemasecondo
11 qualesi batterebberodel pepsi di 10Aorini (25fran-
chi), che si dividerebbero in frazioni a un franco o a
due frarloni di franco.Ouel pessi avrebbero 11 valore
della lira sterlina, laqual cosa agevola la creazione
di una masseersin (unione monetaria) europea.
La diferensa delle monete la perdere tanto danaro

e tanto tempo al commercio che l'unione mone,¾
sarà aceolta come un immensobencicio.

Un errore.corso nella pubblicazione di
ieri ci obbliga a ripetere la seguente note
sull'esposizione finnnvip.ria:
Nell'esposizione finanziaria stampata negli

Atti deBa Camera al n* 88, pag. 335, prima ce-
lonna, ove ò detto :

Avevaall'inverso:
i* Debiti sugli esereisi 1866 e retro per una

somma di . . . . L. 616,000,Q00
2· Debiti galleggianti per. . . » 592,000,000

Unapassivitàdi . . . .L.f,208,000,000
Si legga invece :

Aveva all'inverso:
i• Debiti sugli esereizi 1866 e retro

perunasomma di . . . .
.
. . L. 616,000,000

2· Debiti galleggianti per . . . » 517,000,000
Una passività di. .

.
.

.
L. 1,133,000,000

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI ASTEFANI)

Parigi, 15.
E bollettino del Moniteur ÑM 30if COB8tata

che il risultato della Conferenza e la comunica-
zione di Moustier furono bene accolti in Fran-
& e gestero. Soggiunge che è perme680 di

sperare che nga verra a turbare l'E6908iziOBO
il cui successo "a sempre piû e attira
a Parigi un'affinenza straordinaria ai Oyani.
La Pa¢rie annunzia che lo Scià di Persia re-

cherassi entro luglio a Parigi per visitare l'Es-
pasmose.
I giornali annunziano che la Regina di Por-

togallo e la principeasa Clotilde partiranno il

20 maggio per Firenze. E principe Nepoleonele
accompagnerå.
E principe reale di Prussia è atteso a Parigi

il 22 corrente.
Corpo legislativo.- Piccard domanda d'in.

terpellare sul decreto che fissa a 3000 franchi
la tassa per l'esonero militare; domanda se non
si farà una riduzione .in visg dellp naoyey
stanze politiche.

Parigi, 16.
Chiusura della Borsa di Parigi.

14 15
Fondi francesi 8 •/.. . . . . . .69 55 60 40

Id. ga¡,ele......9790 --
Consolidati inglesi . . . . . . 90 II, 90 *I
Cons. ital. 5 *l, . . . . . . . . ð2 45 52 -

Id. fine mese . . . : . 52 90 51 95

Azioni del Cred. mobil. francese . : ,
870 865

Id. italiano . . . . . . . . . 280 -
Id. speganolo . . . . . . . .

238 236
Azioni str. ferr. Fiftario 10ssanssis : 73 7ß

Id. Lombardo-venete . . . . 893 893
Id. Austriache . . . . . . . . 426 427
Id. Romane ; . 80 80

Obblignsionisi ferr. Romane. ; ; . 119 122
Id, prest. austriaco 1865 ; ; 830 882
jd. in contanti. . . . , . ; ; - SST

Wilcle CETRAI.5 NEllexeLOGICO.
51rense, 15 usago 1867, are i anta

R barometro restò stazionario, o oòniinciò
lievissimamente ad alzarsi nelle ultisse 24 ore.
Le pressioni durano sempre sotto la normale,

e la temperatura si mantiene sopra lanormale.
Cielomuroloso e temporaliquaeB, Ifare mosso.
Dominanti il and e sud-ovest.
11 barometro s'innalzageneralmentesull'ovest

d'Europa,èperòbasso nel nord. Sulle costedella
3fanica yi furon temporali; e a Brest e Le Ha•
vre il barometro è sceso di 10 mm. '

Qui è stazionario.
Contiana la stagione calms, e con,temporali.

055ERVAZIONI NETEOROLOGICill
fansadaM& A re's scori..amrats amas

Mel giorno 15 maggio 1861.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 po-.
72,6 sul liveBodel
mare e ridotto a mm um -

sero .................. 753, O 767, 6 782, 3

Termometro eenti-
gradd........la 24,0 25,0 18,0

Umiditirelativa...... 05,0 B,0 67,0

ßtato del gielo........ anvolo nyrolo nuvelo
sereno

Idirezione..... 80 NO NO
Vento forso........... debole forte debole

massima ‡ 28þ

( mialma + 16,5)
Minima,peus notte del 16 maggio + 160.

POMIE151 fl0RL1TINO, oreOg- Espgresen•
tazione delfopera del maestro Lauro : 11
domino esero - Ballo grande: Alarco Viseenti.

TEATRO filcc0IL11, ore 8 - La drammàtics
Compagnis diretta da T. Salvini rappresen :

14 ßglio deUe selo¢.
1811A NAII0sylLB, ore ß - 14M
ompaga diretta daL.Aliprandi rappresenta•
La case receAia e la cass nuova.
ARL11 00130.11, ore 5- Ladrammatica Com..

pegnia di Ettore Dondini e Vestri rappresenta:
La donna romantica e il snedico emeopatico.

I.ISTINO OPPIOIAI.E DEI.LA BOBBA COMMEROIAI.E (Firense, 16 Maggio 1867).

Rangita Ital. 5*/, god. I i L $1 53 20 53 28,
impr. nas, tutto pagato Lib. = •

As. Sanca Nas. Tose. a er coup. 1000 • • • •

DetteBancaNazionale
nel RegnodStalia . a i gen. 67 1000 a a a a

Cassadi soontod'ascana m sotL 250 m a e •

Banos di Cred. It. god. 500 a a a e

As. del Cred. Mob Ital......... • • • •

Obbh'g.TabanooSongod. 1180 s a se

As. SS. FF. Romane. • 500 m a a a

Dettenonar elas.
(Ant.Ceni. • 600 y al a si
Ob 5°i.dene » 500 a e • •

Obb. SS.FF.Rom. • 500 a • • •
a.. as.rr.ww.. no . . . .
Dette (ded. O suppl.) • 420 e a a e

Obb.31,dellesaa. 0Det Ben. 67 '500 m • • •

Obb.5 SS.FF.Mar. • 500 a a e a

Dette
.
E snooL) • 500 e a a e

As. FF. Meritf... a 500 a a a a

Obb.3¶,deHedette. •
Obb.d.51.serien.di ti
Dette inserie di to 2 a

Detto in sottoscris. •

Detto liberate...... •
Oetto di Biena...... •
MotoreBarsanti¾
teueoi....,t'serie a

Detto detto 2" serie e

505 387 4, 387 e

lugl.67 a a a a

$3 20 53 fa a e a s ( yorno.... 8
. • a e 69 ¶ • r Dette ..., ac

. . . . isoo . • e.......- so .

. . . . . . . . rurs..... . so .

• s a e a a e a Amburgo... 90
a a e a * * * * landra..... 30
m a a a * * • • DeMo .... 90
- · · · · · · · rarw...... so
a e a a • • • • D tto

.... 90

. . . a a a e a *Dedo.... 90

a e a a • • 387 %Napoleogid'oro 2! 32 21 31

a a se a a a s SceitoBanes30|C

se sa 37s as

DedeMeridiond........................ s e e a e . .

O 8 8 ERV A E I ON I

fressiñuli del 50f0 53 20, 15 contanti e firie corrente -Napoleoni d'oro 2f 31, 21 32.

18 sindese A. MonTana.

FRAxczeco BAanzars, gerennt
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REGIA PREFETTURA
DELLA

PROVIlVOIA m HElVOVA
AVVISO D'ASTA.

In conformità della delegazione contenuta nella nota del Ministero dell'in-
terno in data 8 corrente, si rende noto che alle ore 12 meridiane del 25 eor-
rente maggio in una delle sale della regiaprefettura di Genova, avanti l'illa-
strissimo signor prefetto, si addiverrà, col metodo dei partiti segreti recanti
B rültFso di un tanto per cento, all'incantopello
Appalto della somministrazione dal 1•1aglio p. v. a tutto dicembre

1869, dei viveri al personale di custodia ed ai condannati dei bagni
penali esistenti nelle rovincie continentali del settentrione, dell'A-
driatico e nell'isola di Sardegna, appalto che costituisce il lotto primodell'impresa delle sussistenze dei bagni penali del Regno, e il eni im-
porto complessivo si calcola poter ascendere a circa it. L. 2,500,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno presen-

tare alla suddetta prefettura le loro oŒerte estese sa carta bollata debita-
tuente sottoscritte e suggellate non più tardi di detto giorno ed ora in cui

verranno aperte esi farà il deliberamento dell'impresa a quell'offerente che
risulterà aver fatto il ribasso maggiore, osservate le formalitå e norme pre-
scritte dal vigenti regolamenti sulla contabilità generaledello Stato.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato di appelto in data 6

corrente mese, visibile nell'nincio di segreteria di questa prefettura, nonchè
nella segreteria delle altre preletture del Regno.
I pagamenti saranno fatti con mandati di abbonconto per ogni quindicina e

con mandati di saldo ad ogni trimestre.
I generi componenti la razione pane e viveri dei guardianie del condannati,

ad I rispettivipressid'asta sono i seguenti:
Biscotto blanco

. . . . . .
. . Per ogni quintale L. 54 50

Pasta bianes
. . . . . . . .

· • • •

Pasta bigia
.

. . . . . .

* * *

Pano peignardiani . . .

• • 32 •

Pane pai forsati . . . . . .
· - ' " SI *

Vino rosso diPlemonte, dl Toscana, e di sitre provinele del
Regno .

.
.

.
. . per ogni ettolitro a 40 •

Aequavite non inferioreagrad120 . . » • IW •

gigo
. , , . , , .

. per ogni quintale decimale a 45 •

Carne tresca di bue
. .

. . » 120 a

2ucchero biondo avana (3' qualitå tercese) » • 120 a

Gallè............ » »225·

Fagioli .......•-••
Pave(esetuslifarini). . .

. . .
» » 20 »

Olio da mangiare . . . . .
. • -

= • I *

Olioper lumi. . . .
. . . • . .

• of45 a

Sale (al prezzo di tariffa esente da ribasso).
Candele di sevo . .

. . per ogni obilogramma a i 35
Sapone ........--· · • 120

Bamba61o per lumi . . .

•
• 4 50

Essa e zolfo . . . . • ·
= " i

Capiolaper riverberi (pezza di 13 metri e mezzo) a » 4 60

Legna dabruciare . . .
. . . . per ogni quintale a 8 25

Carbon lignite di Cadibona . . . . perogni tonnellata e 28 »

Carbone di legna . . . , . .
.
.

» • 106 a

Scope dl meliga . , , . . , cadanna a e 60
Gil aspiranti dovrannoesser nazionali, probi ed idonel, e dovranno inmodo

soddisfacente comprovare tali requisiti mediante attestati rilasciati dai pre-
fetti delle rispettive provincie.
Dovranno inoltre fare il deposito interinale di lire 150,000, in numerario o
biglietti dellaBanca Nazionale, che verrå restituito dopo l'incanto agli atten-
denti, ad eoeezione dol deliberatario cui non verrà rimesso dhe dopo la pro-
Afattone della ohnsionedeinitiva.
Per guarentigia poi delle assantesi obbligazioni11 deliberatario dovràne

termine di giorni dient depositare in una delle Casse governative a ciò auto-
rizzate la somma di lire 150,000 in contanti o biglietti della Banca fiazionale,
oppureanche in carteltedel Debito pubblico al portatore, valutateprð al
corsodipiazza det giorno in cui sarà stipulato11contratto, avvertendo inoltre
phe in caso di ritardo alla stipulazione del contratto oltredieel giorni decor-
rendi da quello deldeliberamento deBaltivo,11 deliberatario incorrerA nella
perdita del deposito interiaale, e sarà ânoltre tenuto al risarcimento d'egni
dtano, interesse a spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo dellberato, Te

paalinonpotrannoessere inferiori al ventesimo, resta lin d'ora stabilito a

Biorni 5 scadenti a mezzodi del quintogiorno sueaussivo aquello dell'incanto,
essendosi così ristretto attesa l'argenza edietro autorizzazione del Ministito
dell%nternotelegante.
Le spese tutted'incantoecontratto, carte bollate e copies Come pure la

tassa di registroesloolata sullo ampontare presanto delfimpresa, sono ad
esetusivo caricodel deliberatari sale dovrà inoltre sottostare alla sptBB

stampadi 200 e del espitoli d'onere per uso delfam-

Génota, addi 12 maggio 1867.
Per detta regia prefettura

a segretario capo
F. Carbone.

Banca di Oredito Italiano
11 Comitato di direzione della Banca di credito Italiano ha l'onore di preve-

MWe i sighori azionisti che l'assem61ea generale à convocata simultanea-
mente a Firenze eda Parjgi pel 29 maggio corrente, ad un'ota pomeridiana:
* Tiremme, presso la sede sociale Lung'ArnoSoderini, n* i.
a Parigi, presso il Comitato della detta Banca, rue de laChaussée-d'An-

tin, n• 66.
Ordine del giorno.

Rapportodel Consiglio di amministrazione.
Presentazione delbitancio at 31 dicembre 1866.
Riparto di utili.
Nominadi amministratori. 1365

Errata-Gerrige.Nel numero di ieri leggasia Firenze ed a Parigipelf9 mag-
gio corrente invece che pel 30 maggio corrente.

Emmteipio di Hantova "°'

AVVISO.

In consonansa a quanto fugià annunziato con avviso 6 novembre 1866 della
nessata Commissione manleipale relativamente al compensi ed alle onorifi-
eense da secordarsi a coloro che avendo preso parte alle campagne di terra e

di mare del1866, vennero fregiati della medaglia de1Ponor militare,.o muti-
lati, si resero più o menoinsuflicienti all'esercizio dellapropria arte, non che
alle vedove ed orfani, ai quali vennero meno i mezzi di sussistensa in causa

di gloriose ferlte o dellamorte incontrata dai propri padri o inarlii sui campi
dibattaglia; il Consiglio comunale eleggeva nelle sedute 22 e 23 prossimo
scorso marzo una apposita Commissione, cui incaricava di dare adempimento
alla promessafatta coltavviso municipale suaccennato, con autorizzazione a
prendere in considerazione le istanze già insinuate e quelle che pertenissero
in seguito, ed a fissare dei premil da erogarsi in onorificenze ed in danaro a

cadaunaspirante entro i limiti dalle 50 alle 150 lire.
Mentre si rendono noti questi intendimenti, si invitano tutti queRI che,po-
sti in talunadelle snaccennate circostanze, volessero far valere i lorodÏHtti
ADe deliberate elargizioni,ad insinuare a questo protocollo municipale le loro
domande, .per u che viene accordato il periodo utile di sei mesi da questa
Ata, avverténdo che le singole istanze dovranno essere corredate di tutti i
documenti necessarl a legalmente colaprovare il titolo esposto.

alla residenza municipale -Mantova, 3 maggio 18&7.
Pel Sindaco 11 vice segretario

Bartoreni,assessore. Tonelli.

REPERTORIO GENERALE ""

DELLE

LE66I E DECRETI EMANITI DAL MINISTERO DI 6RAZIA E Gili8TIIIA
dall'anno 1859 a tutto il 1866

per Pavvocato

CABLO AUGUSTI
Impiegato al Ministero di Grazia e Giustists

Prezzo ItaIIanelire a

Dirigerei con eaglia postale alla STAMPERIA REALE m Firense.

NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMII i
ÐETafaA CITTA' DI XIIaAlfO

la obbligazionidi t¡oeste Prestito,eltreal rimberse del capitale, centerreno a 138 estrarieal een premii I
da lire 100,000 - 50,000 . 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 - 20 2

PREZZO 01 CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 10 15Œ
La 3' Estrazione col premio principale

41 lire 200,000
Arra luogo il 16 giugno 1867.

La vendita si fa in FIRENZE• dall'Üfficio di ßindatalo, Tim CATour, no 9 pian0 3°
e presso i signor! E. Fen:I e C., Davli Levi e C., Gio. Finri e figli, e Cassa Naz. di Seente Toscana.

1335

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
usu.A

PROVINCIA DI PALEIBIO

Avviso d'asta.
Fondi demaniËli che si pongono in vendita a nome della Società

anonima per Palienazione dei beni del Regno d'Italia
AgeNŠ¢þ¢Y CONÉO $dl Û0&ßfMO.

R pubblico a avvisato chealle ore 10 antimeridiane del giorno 10 giugno
1867, ed occorrendo anco in altri giorni immediatamente successivi, si proce•
derànella direzione demanlale saceennata, sita laPalermo suRa Piazza Ms-
rina, dal sottoscritto direttore delle tasse e del demanio, o da chi per legge
ne sosterrà le veci,al pubblico ineanto, col sistema delle leggl io proposito
vigenti, dispensando robbligodell'intervallodi una mezz'ora fra faltima of-

forta, per la dennitiva aggiudicazione in favore del migliore oferente ed a
lotti separati di taluni terreni seminatorii con diverse case coloniche, ed
acqua in taluni lotti, denominate FinocchiaraRousseavallo, Panicella, Acqua
d'Argento, Giambruno, PiazzaSeiniae Salamone nei comuni di Prizsi e Vi-
eart, edi un mulino detto di Margana, eomunedi Prlssi, descritti nell'elenco
31 dal n*d'ordine i al n• 42, inserti nella Gassetta U(geisledi Sicilia di n' 229,
con ladatadel 20 ottobre 186ô, che insieme at relativi documenti trovansi
deÞodsati nelFufheio della direzione suddetts, ove saranno celebrati gl'in-
cantL
I terreni chesi pongono in vendita alla base dei prezzi qui appresso de

seritti, di netto, detratta la fondiaria della estensione approssimativa, giusta
la perizia, come infra:

N° MISURA
del Valore di stima

Citazione per pubblici proclaml.
Indipendenza di autorizzazione ot-

tenuta dalla Corte d'appello diTorino
col decreto in data 6 maggio 1867 Fi-
lippo Prato residente in Torino, eser-
eente il CaŒe Bellardi in via Milano, il
quale elegge domicilio in Torino via
Stampatori, n•f1, piano 3° presso il
procuratore capo Antonio Colomba,
dal quale sarà rappresentato in giu-
dicio, cita per proclami a comparire
in via formale fra giorniquindici pros-
simi nanti il tribunale di commercio
di Torino li seguenti individui credi-
tori delli Rosa Ravizza, moglie diBer-
tolaMaurizio, e Vittorio Usseglio già
proprietarii ed esercenti il detto Callè
Bettardi, di cuigli fecero vendita, cioë:
Cristina Lanza, Alessandroe Dome-

nico madre e figli Bellardi - Montaldi
tratelli fondachieri - Rigolino Angelo
fondachiere -31artini e Sola liquoristi-
CaysStefanodecoratore -PittarinoAn-
toniomargaro -Bisso Giov. fabbricante
dicioccolatte-Società dell'acqua po-
tabile - Società del gas -Vigitello fra-
telli orologieri - Draetti e Sariglio
fondachleri - Falcione Vittorio salsa-
mentario - Zambelli Siro gazista - Va-
sario Giuseppe calderaio - Giolino
Francesco panieraio - Ponchia Carlo
fabbricante d'acque gazose -Regis Pie-
tre lattaio - Debernardi Cesareprocu-
ratore capo-Opessi Antoniostadoraio-
Brunetti Calocero mercante sarto -

Miglino Lorenzo tonnelliere - Revel
Stefano liquorista - RaseiGio. Battista

Provincia di Sondrio.
MANDMIENTO DI SONDRIO.

AVVISO D'ASTA.
Dalle Ginnte municipali di Montagna ePiateda si vuole appaltare lacontra•

zione di un nuovo ponte sulfAdda, nella località denominata al Navetto, in
base alprogetto Ferrari,debitamente approvato dalla Deputazioneprovinciale.
L'asta avrà luogonelfufâcio municipale di Montagnaentro giorni 15 dalla

datad'oggi, ed il termine stabilito per i fatali in diminuzione del ventesimo à
ridotto a cinque giorni dalla seguita asta, giusta decreto prefettizio p•t27.
L'asta si aprirà alle ore 9antimeridiane, e si terrAcol sistema della ¢;ndels

vergine.
It prezzo in base al quale si apre l'incanto e quello di perizia, clob di lire

13,598 27, salvo quanto è disposto dalrarticolo 28 del capitolato d'asta per le
maggiori opere proposto dal R. ufficio tecnico.
Non potranno adire alfincanto se non personepratiche nelfeseguimento di

opere pubbliche, di conosciuta responsabilità, le qasli dovranno inoltre ga-
rantire le oiterte col deposito di L. 1,359 82.
Dall'ufficio municipale di Montagna, li 2 magglo 1867.

Per la Giunta di Montagna Per la Giunta di Piateda

Paini Stefano, sindaco. Coradini, sindaco.
1368 Borserini, segregorio.

AVVISO.
Il sindaco del comune di Roeeastrada rende pubblicamente noto:
Che, al seguitodi deliberazionejeonsiliare del tre maggio corrent4 à stato

istituito in quest'ainzio comunale unposto di vice segretario colfannuo ap-
puntamento di lire settecento e con gl'incertiinerentiall'allielo di cancelliere
del giudice conciliatore, econ la metà di quelli che si percepigeono pella se-
greteria.
Chiunque Torrà concorrervi dovrà presentare la propria istansa In carta

bollata, entro il tempo e termine digiorni dieci decorribili daquellodella in-
serzione del presente avviso, corredata dei eertHiestidispeechietto e dilmora-
Lità rilasciati dalle competenti autorità.
Avanti poi di esser preso in considerazione per il conferimento delposto, il

concorrpate dovrà dareun esame, presso una Commissione ...minskrice a
tal uoponominata da questa Giunta municipale, col quale dupestri svere la

capacità necessaria a tale impie6o. Chianque poi say*)'eletto, dpytàmunirsi,
dentro otto mesi, del relativo diploma.
Roccastrada, dalfufizio comunale.

Li 6 maggio 1867.
Il siadaco

1340 Avv. Achille Rossi.

AVVISO Al SIGNORI BIBL10FIL1 ED EDITORI.
816 aperto un nuovo stabilimento ove eseguisconsi legature artistiche a

similitudinede'più rinomati legatori di Parigi e di landra, e si fanno le lega-
ture in tela con fregi espressi per ogni opera per gonto delleCase editrici.
Presso la fabbrica di registri di E. Ferrarja.

Via San Gallo, n•84, plano terreno, 1284

lotto Locale I.egale

Finocchlars. L

i Ettari 33 7918 Ett. 59 • 93 22841 20
2 a 3 7394 a 6 53 • 196i 10
3 a 6 7670 m 11 81 70 3547 40
4 n 4 6213 e 8 07 a 2962 60
5 a 4 8389 a 8 45 a 3102 20
6 a 4 9821 » 8 70 a 3194 »

7 a 5 1252 a 4 95 • 3285 60
8 » 5 i825 a 9 05 a 8322 40
9 » 5 2684 a 9 20 • 3377 40
10 e 5 2111 » 9 10 = 8394 80
11 » 4 9821 » 8 70 » g¶ ,

12 » 4 5526 e 7 95 * 2985 40
13 » 4 1517 e 7 25 2761 80
14 » 5 6406 * $ 85 » 8311 80
15 » 7 5877 a 13 25 m 6741 60
16 e i 2026 | » 2 10 e 1528 60
17 • f 6607 i » 2 10 » 1833 80

Paitella,

18 m 71 5816 = 125 » • Sf9f0 m

19 e 84 7526 » 148 • • 60027 60
» 14 0973 a 24 60 a 9898 40

gi » 5 2970 a 9 25 • 3935 40
22 e 9 7065 e 16 95 a 6841 40
23 • 19 1839 » 33 50 m 14986 40
24 » i6 1774 a 28 25 a 12705 a

25 a 47 4443 » 42 85 a 28536 »

26 a 6 1252 e 8 95 = 4403 a

Aegas d'Argento.

27 » 26 77f6 » 46 75 » 12000 80
28 • 26 7715 » 46 75 · f 3007 40
29 a 31 2096 a 54 50 » 21369 20

Podere Alusimano.

30 a 32 5320 » 56 80 93 15197 60

SeinIs, Salamone, GerMao,
Glambramo.

31 » 32 5267 a 56 80 » 10638 40
32 » 35 0750 a 41 25 • 12770 20
33 » 25 6262 a 44 75 e 10633 80
34 e 27 6305 a 48 25 · $7444 80
35 · 25 9125 » 45 25 e 1453 60
36 e 14 0300 » $4 50 e 8534 20
37 a 31 9540 a 55 80 e 18387 20
38 m 16 4065 a 28 65 a 14279 »

39 • 5 6406 m 9 45 a 4795 20
40 a 24 1946 . 42 25 » 20843 80
41 » 16 8206 o 28 50 e 10807 »

Moline detto di Margana.

42 » 8 2343 » i4 37 91 i7595 20

Ogni offerta verbale in aumento non potrà essere migore: pei lotti 2, 16,
17 di lire 100;pei lotti 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, ,1i, 12, 13, 14, 21, 26 e 39 di lire 25;
poi lotti 15, 20, 22 e 364i lite 50; pel lotti 23, 24, 25, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33,
34, 35, 37, 38, 40, 41 e 42 di lire 100, e pei lotti 18 e 19 di lire 200.
Per essere ammessi agli innanti, gli attendenti dovranno, nei modi pre-

scritti, depositare presso la persona che presiede agl'incanti medesimi, in
danaro, valori ed in titoli del Debito pubblico italiano, .da ,salutars a' prezzi
correnti, una somma corrispandente al decimodel valore .come sopra attri-
buito al fondo.
Non si farà Inogo a ripetlžione d'incanti nè in .casodi aggiudicagone, co-

meehèdefinitiva, nè in caso dideserzionedi questo esperimento.
Il deliberatario all'atto dell'aggiudicazione .dovrà diahiarate se 4:el paga-

toentodel presso intenda attenersi alla distribuzione in rate, n'sensa dell'ar-
tieolo 14 del capitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo ar-
ticolo 15.
La vendita dei fondi succennati è inoltre vincolata all'asservanza delle eon-

dizioni contenute nei capitolati generale e speciale, di cuimarà lecito a chiun-
que diprendere comunicazione neltufü0io didirezioneauddetta,ove trotansi
pure gli altri documenti relativi.

Palermo, 30 aprile 1867.
11 Direuore
f. Mintreci.

Comune di Scansano.
Il sindaco rende pubblicamente moto:

Che in conformità della deliberazione adottata dal Consiglio comunale li
10 novembre 1866, resaesecutoria dalla R. preiettura diGrosseto li 6 febbraio
successivo, la fiera di generi illversi sohta farsi lo quesiopaese nel di due ago-
sto di ognialmo, è divenuta nera anche di bestiami di ogni specie.
È pure istituita in questo paese medesimo attra nuova flera di bestiami e

di merci, da aver luogo annualmente nel di 20 delmese di decembre.
La esposizione e vendita di bestiami, tanto nell'una che nell'altra flera, si

farànel piazzale detto della Botte, e strade limitrofe, e quegs di tutti gli altri
generi nelle vie interne di Scansano.
Qualora nel duegiorni come sopra destinati ricorrano feste cattoliche d'in-

tero precetto, le flere in parola avranno luogo nel giorno immediatamente
saceassivo.
Scansano, dal municipio.
Li 10 maggio i867. Il sindaco

1843 Dott. G. B. Leoneschi.

negoziante da olio - Pagliero Dome-
nies materassaia - Chlotti Garlo nego-
siante in maiolica - Merlino Giuseppe
serragliere - Bosio e Compagnia fab-
bricanti di birra - Monticone Stefano
pristinaio - RazzaGiuseppe liquorista-
Cibrario Giovanni serragliere - CaŒa-
relli padre e Aglio fabbricanti di cloc-
colatte, tutti residenti a Torino, e
Moscone padre e liglio liquoristi in
Andorno, non che tutti li pretendenti
alla somma infra speciôeata, acciò
debbano proporre le loro ragioni di
credito verso delli suddetti Ravizza
Bertola ed Usseglio, e produrre li
lativi titoligiustilicatirl,ande sia pro-
ceduto ad un accordo con tutti li inte-
ressati per l'assegnamento e riparti-
E$000 dBÎ prezEo del negozio detto
Café Bellardi, dovuto da esso Filippo
Prate rilevante, come da inventario
ed eatinho A11tl ,394 15, sotto dedu-
zione però di lire 12,838, e così del
residuo in lire 14,961 45; e non riu-
scendo tale accordo, sia dai giudice a
deputarsidal tribunale proposto uno
stato di assegnazione o ripartizione,
quale, ove non venga accettato, siano
le parti rimesse nanti to stesso tribu-
nale-di commercio per tutte quelle
provvidente che possano essere del
caso couaprotesta delle spese.
Quest'atto di citazione venne noti-

Ecato personalmente ai creditori indi-
cati pelaullodato decreto della Corte
d'appello.
Torino, 13 maggio 1867.

1363 CocossaArromo, proc. napo.

Kotificanza.
A mente delPart. 69, legge 17 aprile

1859, n' 3368, e per lo svincolo del
certific4to p* 7540Aqlla rendita di lire
centecãRQuanta viquolata pella cau-
zione del procuratore;ia ,Cungo ger-
cente TÀg44 Antonio fu Giuseppe, si
dà avviso essere il.Inadesimodeooduto
il di B paarr,9 iß(iß, par,parte dei suoi
ered! signori alpasiete Pietro, capi-
tano.carlo e Giaciuto di Awi fratelli,
e Mprianga #iagopidi, rappresentati
dal gottoscritto loro procuratore eser-
cente a Cuneo, presso cui eleggono
domicilia,
1255 £nurraznoßzranimo,pr.capo.

Dichiarpzione d'aqenza.
S radornandadelliRosa,Giuseppe,

Gm ppina e .Carolina madre e figli
alig o, il tribunale eisile di Novara
con sentenza 28 prossimo passato
marzo diebiarò accettata l'.assenza
delli Cipriano a Erancesco ðIiglio fu
To

, rispettivi Agli a irateRi
degu instanti.a far tempo il primo.dat
1856 e dat 1860 il secondo.
Novara, 12 aprile 1867.

1051 Baraman, proc.

AVilSO.
La Commbstepe,Liquidats:Icodella

Socista ,Tecnoipplica residente in ,Fi-
renze, col ministero del sotiqqcrig‡p
notgro p.ssistente 41te adunanze, pon-
voca in assembina gengrqIe gli psig.
gigti pqr il di 12 giugno ,prossimo a
are utidici antimeridiano ,acifo stµdio
Landigi in via delle Terme, n° 9, ,per
deliberare sul germitivo ,rendiegato
della liquidazioqp.
1360 Dott. ANToNFRANCESCO PAOLI.

Aniso.
A tutti gli effetti di ragione og

legge il sottoscritto dichiara di eleg-
gere, siccome elegge, il suo domjci-
lio reale in Borgp Santa Crqce, n• iÖ,
20 piano, pressoi'dlilstripuno,stgnore
avvocatoTominaso litiqueci.

Éirgnse, 1i 15 magglo IB6"I.
1365 ÈúbASEÃRRE ŸAOLETTI,

m : POLVERE 01 MAZADE E DALOZ A L10NE
9 * lNFALLIBILE na a DISTRUZIM

dei Cafards, Boarafaggi, Blatte, Grilli, e le Bestie
da forno posidetteBoje panatore.

PREEEO DEI.M SCATOI.a MBE Îÿ MEER SCATOI.A CErr. GO.
-

' (iontro fire i 20 infranco6elN si spedisce tma scatola (franco)
per tuna ritalia; 6 scatole L. 6 ; 6 messe L. 3.

Si vende presso i principali droghieri.
Per tutta PItalist Reposite generale in Torlae, Tis 19e V, n.9

e Osat*Aaselmo, m. 8, vielmo al Temple Taldese. i f 60

Ap-yg medesima nel modi prescritti dal Co-
, dicedi procedura civileperohènon ha

Vincenzo Brunori del comune di residensamelRegno.
Fiesole, volendo agginugere al nome 1366 û. Omr,axonn, use.
di Maria Affortunata, imposto col bat-
tesimo ad una sua Eglia, quet19 di
Elisa,alsegultedifattadomandavenne DICÌIlittlÎOB0 Ë8SSERIA.
dal 61;nisterodigrazia e giustizia con
decreto del 28aprile presshmopassato
autorizzatostamaseguire le pubbli-
cazioni e a(ftpaloni prescritte glati'arti-
colo 121 del R. decreto 1& novembre
1865 per fordinamento dello stAto ci-
vile; quindi lo stesso Brunori in coe-

zenza dellaeome sopra riportata au-
torizzazione, invita chlunque popsa
avervi interesse apresentaredifronte
alla domanda surriferita le age oppo-
sizioni get termine stabilito 4pll'arti-
colo i22del sopraccitato Aecreto, de-

Per gli efetti previsti dal vigente
Codice civile, si rende noto che sul-
l'instanza di Rivella Luigia,moglie di
Elia Giovanni, residente a Castagnole
delle Lanze, ammessaal beneficio dei
poserl in virtù dideareto 18 dicembre
1862, il tribunale civile d'Alba (Pie-
monte) con sentensa del primo cor-

rente mesedichiarò secertata e stabi-
lita l'assenza dei predetto Giovanni
Elia.
Lapentensasarà notificata epubbli-

cataasenso dell'art. 25 del Codice ci-
corso 11 quale, senza che sia interve-
nuta veruna opposizione, provocherà
le ultectorjgisposizioniprescrittedalla
legge.
Firenze, i5 inaggio 1867.

1867 Vulcanzo BRUNON

vile italiano.
Alba,J2 maggio 1867.

1842 ditovas: Zocco, proc. capo

Avviso.
Nel giudigo (i fallimento di Bandi

Ettore fu Carlo, negoziante fabbrica-
ActeitaZieB0 ËtitAII tore di biaepa domielliato in Arezzo.

conbeneßsiodi legge e d'inventario It sottoscritto, in esecuzionedetrar-
ticolo 601 del Codice di commercio,11 gypr Glugeppe Campagnano .di avverte li creditori tutti di questo fal-Firenze equatto del di trenta aprile timento a com arire entro giorni 35,

n ls ada l i i to s
lio ed Entere ¢el fu signor 6iuseppe so sig. Demetrio Rossioi, aiuto ragio-p'Orbino, pael loro interesse unifor¯ niere 4411a Banca Nazion Toscana,mapdogal dispppto delfart. #30 del succursale #Ärezzo, ivi domiciliato, e
Vigente Cqýice civile, dichiaro nelk

mettereatmeðesimoiloro titoli dicancelleria del 4. mandamento di Fi- credito, oltre ad una nota in carta da

fu loro magte signora Allegra vedova cono di farne 11 deposito in questa

signor Giuseppe nel Bassani con atto gno prossimodavanti ilprefato signordel di tentitrè a esso mese, con a giudice delqgato a mentodell'art. 603.provazione del di lei consorte sig. Sa- di detto Codice.lomene Bassant. Dalla cancelleria ¢el R. tribunalei364 Avv. G. Pascocci, canc. civile e correzionals, fagente funzione
.

di tribunale di commerojo di Arezzo.Notilicazione di sentena. u 14 maggio 4867.
f'on sentenza n data delli gudlei

| gennaio 18ð7 del pretqre di San Gio-
vannidi Firenze la,ditta An<\reaZal-
linger di Bolzano (impero d'Austria)
venne condannata a rilevare \pdenne
la ditta fratelli Bramþilla di Milano
dalla pronuncip contro di questa di-
phiarata rispetto al sig. Carlo Carocci
diLivornoed alla ditta commerciale
Giuseppe Bertolla di Signa, ed ipoltre
a favore della stessp ditta Urambilla
al pagamento di & 32 60 per ulteriori
provvisionie spese gaseAsa fatte, e ciò
previa d chiarazione di contumacia
d'essa ditta Zallinger; quale sentepza
conattpdell'usciereOrlandinidell'otto
corrente mese venne notineata alla i

13þ8 Gar.r.txa,,9anc.

MALATTIEDIPETTO.Ëfe'lin
autoredella scoperta dell'azierie ou-
rAtiva coi solrappi d'ipofesito di soda,
di calce e di ferro nelle aŒezioni tu-
bercolose, CLOROSI, ANERA, SCILOPOI.E,
COLORI PALLIDI, DEBOLgzZA, , pre-
viene i suoi colleghid'Itall e isoli
ipofostiti da lui riconosciute racco-
mandati sono nelli reparati dal si-
gnor $wynn, ta, i2, via,Ca-
atiglione, Parigl. ceettaquadrata
- Prezzo fr. 4 in Francia; in Italia
fr. 6, presso l'AGENZIA D. AIONDO,
Torino, viadell'Ospedale, 5; in Firenze
a ,fgrinacia Pieri, ed in tutte le mi-
g rifarmAgio ,dalle principali città
d tälia. 348

Avviso.
VASTO QUAR¶lERE SIGNORILE :Z°"'.21'°ia°w""la 'R'r*;
al presente.-Per recapito alla Cisa di spedizique Ajello e Ballesio in piazza
della Signoria, palazzo Uguccioni. 1160

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, Via Capt0Bacolo.


